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La settimana all’estero 


Circa quarant'otto ore dopo la partenza del si- 
mor de Giers da Berlino il'conte de Caprivi ha 
parlato al Reichstag, non solo per dichiarare, con- 
trariamente a quanto vorrebbero i conservatori ed 
uno dei tanti loro organi — il Deutsches Wocken- 
bialt — che egli non si sente affatto stanco del 
potere © non pensa quindi di ritirarsi, ma ezian- 
dio per far conoscere — come lo hanno fatto ne- 
gli ultimi tempi i ministri degli esteri delle gran- 
di potenze — le idee della Cancelleria tedesca sulla 
presente situa i 

Il conte de Caprivi ripetè — come del resto era 
naturale non. potendo una situazione identica es- 
sere giudicata diversamente — ciò che avevano 
detto prima di lui i suoi colleghi, ossia che la si- 
tuazione presente non è nè grave, nè minacciosa, 
ma che in complesso il disarmo è impossibile. 

Caprivi parafrasò, rispetto all'accordo franco-rus 
ao, ciò che aveva detto egli stesso a Osnabrueck sul 
principio del settembre, cioè che quell'accordo non 
mutava essenzialmente le condizioni dell Europa; 
ed alludendo certamente alla visita del signor do 
Giers a Berlino, assicurò che le intezioni della 
Russia erano pacifi 

Sebbene la Nord. AU. Zeitung dica che è mia 
ipotesi molto azzardata il supporre che l'imp 
tore Gaglielmo tenendo, po:he ore copo l'udienza 
accordata al signor De Giers, un'allocuzione emi 
rentemente pacifica alle rec'ute dei reggimenti 
dela Guardia, che prestavano como di consueto 
mm sua presenza il giuramento di fedeltà alle ban- 

, abbia voluto accennare ai risultati di quel- 
l'adienza ; pure è fuor di dubbio che ie relazioni 
politiche russo-tedesche, dopo e per effetto di quel- 
ia visita, sono mighorate. Certo prima di poter dire 
lo stesso dei rapporti finanziari tra i due paesi 
bisognerà attendere : tanto più che a Berlino i 
dubbi in proposito sono quasi generali, a causa 
eziandio delle condizioni fizanziarie della Germa- 
ain stessa. 

Crea le condizioni interne dell'impero tedesca 
‘imperatore ha fatto comprendere in quella sua 
rilocnzione che per lui non è esclusa la probabi- 

di serie lotte all'i LA 

Però, benchè anche în Germania, come altrove, 
il malessere delle popolazioni sia forte, ed ilsociali» 
smo vada acquistando terreno, come lo dimostrano le 
ultime elezioni suppletterie politiche, ed in partie 
anche quelle municipali, tuttavia gli stessi tede- 
schi non scorgono l'imminenza di un per:colo che 
giustifichi le apprensioni dell'imperatore. 


è 
De, 

Lo Commissioni delle due Delegazioni d'Aus 
Ungheria, hanno quasi compiuto il loro lavoro ap- 
provando, oltre al bilancio degli esteri, quello dei- 
la guerra, coll'aumento di cirsa cinque milioni di 
fiorini, e quello della Bosnia-Erzegovina. 

La relazione del principe di \indischgraetz sul 
vilancio degli affari esteri conclude — come quella 
del relatore della Commissione ungherese — con 
un pienovoto di fiducia nella politica del conte 
Kalnoky, ciò che dimostra quanto assurde fossero 
le voci del di lui probabile ritiro, 

Nella seduta di giovedì scorso alla Delegazione 
uncherese, il capo dell'opposizi: m3 temperata, con- 
te Avponyi, ha espresso parole d: simp 

ts ia, cd in quella dell'altro ir ri della Delegazio 
ne austriaca, è sata scl'evata, per iniziitiva del 
clericale Zallinge:, la question » del potere tenpo- 
rale. Le dichiarazioni uc ) de- 
vano qualunque idea d'intromissione nelle 
de interne di uno Stato alleato © col quale l' 
stria Ungheria vuol mantenere rappor.i cordi: 


a 

La rivoluzione nel Brasile contro il presidente 
Deodoro de Fonseca è terminata colie dimissioni 
di questo e la nomina di Fturiano Peixsoto a Pre- 
sidente della Repubblica degli Sinti Uniti del Sud. 

Uno dei primi atti del nuovo Presidente si fu 
di annullare il decreto chescioglieva il Congresso, 
il quale si riadunerà tra breve. 

La proviucia e lo Stato di Rio Grande del Sud, 
in cui si sono manifestati i primi sintomi însurre- 
zionali, non è ancora pacifieata, e, stando agli ul- 
timi dispacci, il governo provvisorio continuerebbe 
ad arruolare soldati. 

Più seria è la rivolta scoppiata. nella Mongolia 
orientale contro il governo centrale di Pechino, 
e contro gli europei — circa cento dei quali, com- 
presi alcuni missionari belgi, safebbero caduti vit- 
time degli insorti. La causa della rivolta va cer- 
&ta nelle mene delle Soi rete e d’ altra 
sarto nell’inazione delle potenz:. €uropee, inazio= 
ne che è in ultima analisi, una conseguenza del- 
le loro rivalità in Europa @ nell'Asia. 

#* 

Intanto che lord Salisbury stigmatizzava nella 
conferenza annuale del partito conservatore a Bir- 
mingham, gli cc mo ed gffer- 
mava che l'Inghilterra non avrebbe abbandonzia 
la politica del Tibero scambio, equo e razionale, al 
Senato francese si accentuava, come del resto a- 
vevamo preveduto, la corrente protezio 

Invano gli orato:i più strenui combatti 
loquentemente la tendenza che deve riuscire fa- 
tale, anzitutto alla Lrancia ; nelle sette seduto te- 
nutesi sinora è preval il concetto svolto da Jules 
Ferry del più rigido protezioni 

Il Senato, ta dell'epposi 
del commercio, Roche, si 
celere in questa linea di condotta 
tabile che il progetto governativo ritorni alla Ca- 
mera. Il governo, dal canto suo, ha presentato un 
progetto di legge per l'adozione col 1° febbraio 
1895 della tariffa minima nelle transazioni cogli 
Stati disposti a fage concessioni commerciali alla 
Francia, 

"iva i gabinetti di Berlino, Vienna e Roma con- 
tinuano i negoziati per il, trattato commerciale 

a, © non è improbabile che la nuova 

commerciale possa essere presentata 
tra giorni ai rispettivi Parlnmenti insieme ai trat- 
ati conclusi tra i tre Stati alleati. 


* 
P' allo viste un incidente diplomatico tra alcune 
potenze ed il governo greco a causa della sospen- 
siore dei lavori sulla linea ferroviaria Mily-Cala- 
mata, à 
Circa un migliaio di operai, tra cui settecento 
ni, si trovano” senza pane ed hanno da esi- 
gere complessivamente un milione © mezzo di 
Iranchi per mercedì arretrate, 
cietà che ha assunto l' impresa non può 
ed il governo greco vorrebbe far rimpa- 
rire gli operai, che in gran patto vi si rifiutano. 
1 consoli estori ad Atene hanno protestato, ma 
sinora senza alcun risultato. 


_ POLITICA E DIPLOMAZIA 


(È) Atexe, 27 — Georgiades, deputato della 
atggioranza, fu eletto presidente della Casera 
#2 voti contro dl, 


ministro 


pesaghe 
Zivadit, fard visita all'imperatore 
i : 
ahi mariinopoli, 28 — Find pascià, tran. 
Saltano a compliasentare lo Orar nm Ce 
Mea, è sorunte co» 
quale lo Car ri 


(N) Vienna, 28,2 pom. — La. saluto della 
giovane arciduchessa Margherita, che tre settima- 
ne fa fu colpita da febbre tifoidea, va scinpre mi- 
gliorando, e quanto prima essa entrerà in con- 
valescenza. 


(N) Parigi, 28, 3 pom. — Si parla della pros- 
sima nomina del signor Crezulesco a ministro ru- 
meno a Parigi. 

Il signor Crezulesco 
sidente del Consiglio, mi 
troburgo e presi 


suedessicamente pro- 
ro di Rumania a Pie- 
nte del Senato. 


__) Pardgs, 28. — I funerali dell’ambasciatore 
inglese, lord Leiton, cbbero luogo nel pomeriggio 
coll intervento delle truppe. 
Vi assistettero la inaggior parte dei m 
Corpo diplomatico e nunerose notabilità. 
(8) Pietroburgo, 29. — Lo Czar e la Cra- 
rina sono ritornati a Gatchina, 


stri, il 


20, 220 pom. — Si afferma, mal- 
grado le smentite=ufliciali, che la Regina Reg- 
ente andrà a Berlino nella prossima primavera. 


bbe accompagnata dal ministro degli 


di una importanza politica. 
(N) Vienna, 29, 11 gonerale Cret 
ziano, ispettore genei a caval» 
@ aiutante di campo onorario del Re di Human 
ha dato la sua dimissione par ragione di sa ute, 
Il generale si era molto distinto nella recente 
guerra russo-turca. 


Non è, ma so fosse vero che in questa nuo- 

va campagna contro i miglioti dei nostri ge- 
che hanno comandato in Africa, ed'ai 

quali hon si ha vergogna di applicare la tac- 
cia di rei confossi d'omicidio per mandato (2), 
la nostra fosse voce sclitaria, îl dover nostro 

rebbe quello di raddoppiare di energia, quel- 
l'energia che deriva dalla profonda convin- 
zione, per risparmiare al nostro paese uno 
di quegli errori, che possono avere le più 
fatali conseguenze 

Del resto, pressochè solitaria fu altresì la 
nostra voce, quando per criterio intuitivo, 
mettemmo in guardia il pubblico a difidare 
di tutta quella gazzarra che si tateva attorno 
alle fi izie d’intiere bande fucilato, 
di continaia di persone soppresse a scopo di 
rapina, quasichè l'Italia fosse andata a Ma 
saua per trasformarla, in omaggio alta civiltà, 
in un grande senmmatoio. 

I processi svolti a Massaua hanno fatto giu- 

di quella ga e il pubblico itali: 
no si è potuto persuadere che, franne un easo, 
dovuto forse all'eccesso di potere di un dipen- 
dente, tutto si è ridotto alla soppressione di 
o traditori, colpiti sotto l'impero dello 


modo per la loro tesi di pigli: 
dunale, biasimando il modo, col qu 
e sono condotti i dibattimenti (fore 
agli accusati e ai testimoni non è con-esso di 
fure in udienza i professori d’anarchia) e lo 
trovano strano, stravagante, curioso,  singo- 
lare; ma il pubblico che legge i resoconti e 
non trova nulla di scorretto e di st 
fra il giudizio degli egregi e 
che sono là per giv dei fatti colla loro 
coscienza © noi gio: che siamo qui a 
fare i commenti, fr 
fede a quelli, che non a noi. Ed la ben ragio 
> Ciò premesso, la tatiica dei nostri avversa- 
ri è ormai troppo scoperta, Contro Crispi al- 
zarono bandiera di ribellione, perchè voleva 
espandersi e conquistare tutto il contivente 
caduto Crispi, gonfiarono per un mese 
uti, ed a furia di descrizioni di 
massueri, trucidamenti, assassinii © tortur 
furia di gridar vendetta in nome dell’uma- 
nità, della civiltà e della giustizia, quasie 
si fosse trattato di unastrage d’inzocenti, in- 
dussero îl Governo, timido ed incerto, a de- 
eretare l'inchiesta, 

Poi quando videro che i Commissari, pen- 
sando colla loro testa e giudicando colla loro 
mente, non proclamavano il ritizo dall'Africa, 
gli stessi giornali, che avevano provocata cl 
morcsamente l'inchiesta, rono a trat- 
tare da ingenui, da illusi e da poeti i Com- 


Venne îl processo e siecome li verità un 
bel giorno deve pur scaturire e la verità ha 
posto in luce che tutti i misfatti e tutte le 
erudelià commesse dall'Italia in Africa si ri- 
ducono alla soppressione di una dozzina di 
spioni e di volgari traditorî, si trova che il 
processo è condotto în modo stravagante. 

Ma siccome questo non basfa per nuovi cla- 
mori e scandali, si domanda la testa del ge- 
nerale Baldissera e la soppressione degli altri 
generali, ammettendo con fina ipocrisia che 
potevano fare quel che hanno fatto, ma ci 
voleva la sanzione di un giudizio. 

E siccome non si è pensato a mandar giù 
due o tre Circoli di Corte d’Assisie, si chiedo 
che siano mandati alle Assisie i generali. 

Noi non sappiamo quelto che pensi il gor 
verno, che secondo l’on, di Rudinì, ha fatto 
il suo di ver: : ma sappiamo che ‘se dovesse 
cedere ancoca una volta a simp: p.vssioni © 
dar prova {di una debolezza inqueli icabile; 
assumerebbela più enorme dellerespuusudilibà, 


Al Reichstag 


() Berlino, 28 — Continua la discussione dol 
bilancio. Buht difende il principe di Bismarck, 
verso il qualo la ussione conserverà sempre rico- 


inta ebol ‘insisto sul rapido suinonto del 
Debito pubblico. Dico che in- caso di guerra pa- 
ecchi Stati sarebbero costretti a fallire. Ogni mi 
gliaio di recluto fanno entrare nuovisocialisti nel 
lese oggiunge che, non soltanto i giorna- 
isti, ma anche melfi oratori: propagano l’inquie- 
nel paese e fa allusione al discorso pro- 
Zuvziato dell'Imperatore Giglielmo a Erfurt. 
Il Proxtiente richisma.l'oratore all'ordine. 
Tele! combi il proserimismo 4 concludo di 


Li 
{ cento: La sucietà box hese si Dis sopra un ter- 
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Frege (conservatore) ‘scabiéne le dichiarazioni 
faito ieri dal conte Kaluoky. 

Decken (guelfo) recìnma in favoro della restitu- 
zione del fondo guelfo al suo legittimo proprietario. 

Il Cancelliere dichiara che 69 i 500,000 marchi 
chiesti dnl Governo a titolo di fondi segreti 
non gli fossero accordati ,' esso non -potrebbe 
mutare la destinazione del fondo guelfo. Altri- 
menti, il Governo sottoporrelibe alla Camera dei 
deputati un progetto che manterrebbe il sequestro 
del fondo guelfo © l’uso della sun rendita, senza 
il concorso della Camera, ma chrieederebbe che tale 
uso fosse controllato dalla Corte dei conti e che si 

pdesse conto di questo controllo illa Dieta prus- 
siana. t; 
La prossima seduta avrà luogo hinedi. 


La niforma della egge-Mettrale: politica 


stato: distribuito lo schelba delle tnadificazio: 
che il ministero propone ‘ala legge elettorale 
politica. : 

La riforma intende a questi fini principali 

a) assicurare, entro quei limiti consentiti al 
legislatore, la imparziale e logalo compilazione e 
sione dello liste elettorali ; 
5) ‘garantire la libertà e la sincerità del voto 
e della procedura elettorale; 
©) impedire i brogli eleiorali.e, specialmento, 
figure di essi che f-fono più frequorite- 
verifienta nelle efezioni. 

Le disposizioni presentate ali'esamo del Parla- 
mento rispondono a questi obietti ? 

Lo si vedrà poi; intanto riassumeremo in que- 
sto primo articolo le imfiavazioni propeste, capo 
per capo, e î ragioni, com le quali la relazione 

inisteriale, cho accempagna il progetto di legge, 


Compilazione e revisione delle liste elettorali. 


Secondo la legge vigente la Giuntescomunale, 

o il febbreio, compila 0 rivede le liste, e, non 
più tardi del 1° marzo, con pubblico avviso, infor- 
ma la cittadinanza dell'opera compiuta, afiggendo 
rn'esemplare delle liste all'albo pretorio e tenen- 
done un secondo nell'ufficio. comunale a disposi- 
zione dei cittadini. 

Ogni cittadino ha il diritto di reclamare al Con- 
siglio comunale contro le iserizioni, cancellazioni 
od ommissioni, a suo giudizio irregola 

Il reclamo deve essero fatto entro il di 15 del 
marzo © nei tre giorni successivi deva essere no- 
tificato, nel caso di indebita iscrizione, all'interes- 
sato per cura della Giunta. * 

comunale, nel periodo dal 20 

anno, rivedo 10 liste e pronunci 

ste approvate. dal Consiglio, non più 
tardi del 5 aprile, sono affisse all'albo pretorio e 
vi rimangono fino il di 25 successivo, 

I nuovi elettori sono pubblicati in elenco a parte. 

Fermiamoci per ora a questo primo studio della 
procedure 

Secondo le nucve proposte, la Giunta, per la 
anniiale compilazione © revisione delle liste si ag- 
grega due consiglieri, nominati dal Consiglio a 
votazione segrela ed a suffragio limitato. 

Delle domardosdi nuove izerizioni e delle can- 
oliazioni per morte 0 per sentenze passato in giu 
dicato, o per altra causa, la Giunta. compila due 
separati elenchi; inoltre a fianco di ogni nuovo 
inseritto, che sia temporaneamente sospeso dal- 
l'esercizio del diritto elettorale, perchè appartenento 
a corpi armati in servizio dello Stato, delle Pro- 
vincie e dei Comuni, deve essere fatta l'apposita 
annotazione. 

Durante il periodo, che Ja legge consente ai ro- 
climi dei cittadini contro l'opera della Giunta, 
devono rimanere affissi all'albo pretorio, in sepa- 
rati elenchi, gli elatlori nuovi iscritti e quelli can- 
cellati. 

Dei reclami presentati il segrefario comunale ri- 
lascierà ricevuta, ed il Sindaco prayvederà a noti- 
ficarli alla parte interessata. 

liste, riveduto dal Consiglio comunale, za- 
ranno approvate provrisoriamente îl 31 marzo 0 
saranno poscia depositate a disposizione dei ciita- 
dini negii ulfici comunali, dandone notizia me- 
diante manifesto al pubblico e ferma rimanendo 
In disposizione, chè i nuovi iscritti devono essere 
compresi in un elenco a parte. 

I termini per le singole operazioni non sono 
mutati. 

Queste lo principali innovazioni, che ha 
solo pregio di dare una maggiore pubbl 
operazioni della Giunta e del Consiglio, eppercià 
di assicurarne meglio il controllo. 

Contro le deliberazioni del Consiglio comunale 
la legge del 1882 consente l'appello alla Commis- 
sione elettorale della provincia, composta del pre- 

del presidente del Tribunale e di tre 
siglieri provinciali, tetti a suffragio limitato 
dal Consiglio provincizle. 

Il tempo utile per l'appello, che può essere pre- 
sentato direttamente alfa Commissione clettorole 
predetta od all'ufficio comunale, perchè lo trasinet- 
ta, scade il dì 20 dell'aprile. 

Non più tardi del successivo 25 un esemplare 
della lista elettorale, l'elenco degli elettori cui è 
sospeso l'esercizio del voto, ed i documenti rela 
tivi alle iscrizioni 0 cancellazioni, che diedero luo- 
g0 a reclami, saranno trasmessi con tutti gli atti 
d'appello al presidente della Commissione provin- 
ciale, che la convocherà nei dieci giorni succes- 
sivi per esaminare e pronunciarsi sui singoli appelli. 

La revisiono delle liste deve essere compiuta 
entro il giugno d'ogni anno. 

Le listc diventano dal 30° giugno definitive. 

Le innovazioni, che il progetto ministeriale pro- 
pone a questa perte della legge, sono poche ma 
sono sostanziali 

1°) Gli appelli devono essero diretti esclusiva- 
mente all'ulficio comunale, che ne rilascia rice- 
vuta, ne cura la (trasmissione alla - Commissione 
provinciale, e li notifica, per mezzo del sindaco, 
alle parti interessate ; 

2) La Commissione provinciale è composta 
del prefetto, del presidente del tribunale e di un 
solo consigliere provinelale, eletto dal Consi- 
glio provinciale. 

L'elemento elettivo, che è maggioranza nella 
Commissione, com'è costituita oggi, diventa mi- 
noranza. 

3%) Alle liste ‘elettorali devono essero uniti 
i documenti di futte le naiote iscrizioni 0 cancel- 
lazionî, ancorchè non abbiano duto luogo a reclamo. 

Nulla è innovato nei termini e nei reclami alla 
Corte d’appello contro le deliberazioni delle Com- 
missioni provinciali. . 


Identità personale degli elettori. 


L'art. 43 della vigente Jegze prescrive che ad 
ogni elettore, negli otto giorni che precedono 
quello fissato per l'elezione, sia trasmesso un cer- 
tificato che rie comprovi l'iscrizione nelle liste: 

Il progetto sostituisce a questo certificato tem- 
poraneo uu certificato permanente, che l'elettore 
ha diritto di ottenere, non appens avvenuta la sua 
iscrizione definitiva, 6 che oltre il nome, il cogno- 
me de petoreltà e 1 titolo per la sua iscrizione 


223.1 colli elettorali. : 
11 numero massimo degli elettori presso je eo- 
‘eollegio può ersore divivo, aumen 


i AL GIORNO {&— 


date 


Necrotogie di 60 parole L. è 
Inserzioni. Dit salire 
= in più da convonirai,- Cenno di ringraziamento di 
cinque lince L.:$. 

In Cronaca L. 1 la linea. Piccola Cromaet cent. 73. fn i 


terzo pagina cent. 70. In guorta peyina, giustezza di 5 èo- |} 
lonne, cent. 30 la li % 


Le operazioni elettorali. * 

Sono manteniti i due uffici, îl provvisorio e 
l'elettivo; nè sostanzialmente è mutata la loro com- 
posizione, 

E° più chiaramente determinata l'ordine, con il 
il quale i’ magistrati sono ‘chiamati a presiedere 
l'ufficio provvisono ed è disposto, per-il caso in 
cu), causa l'avvonuto scioglimento del Consiglio 
comunaie, manchino il sindaco, gli assessori ed i 
consiglieri comunali, che la Jegge designa a pre- 
siedere gli uffici provvisori nei comuni, chè non 
sono capoluoghi di mandamento. 

La riunione però dei presidenti per la_consta- 
tazione del numero dei voti e la proclamazione 
dell'eletto deve essere presieduta, a pena di nul- 
tà, dal magistrato più elevato ‘in. grado o più 
‘anziano fra quelli che hanno presieduto gli uffici 
provvisori. 

‘Sono principali  medi@cazioni a questo titolo 
della leggo le seguenti : 

Nelle sale destinate allo elezioni le tavola: per 
la scrittura. delle ‘ schede devono ‘essere ‘isolate 
bensì, ma in vista dell'ufficio. 

L'elettore prima di ricevere dal Presidente del- 
l'ufficio la scheda per la votazione, dovrà firmar- 
si sopra un essemplaro della lista e sarà dovere 
del Presidente conssatarne, con i sussidio del 
certificato, che come fu detto porta ia firma au- 
tentica dell'olettore, Pidentità personale. ' 

Della votazione avvenuta farà constar la firmia 
di uno serutatore, scrittà sul medesimo esempiare 
e a fianco di quella del votante. 

| nulla la scheda, che contiene la designazio» 
ne di più d’an candidato. 

Le schede valide uon saranno più bruciate, su- 
bito dopo lo squittinio dei suffrazi, ma, chiuse in 
plico suggellato © firinate da tre almeno dei com- 
ponenti l'ufficio, saranno depositato nella cancel 
ieria della pretura insieme ad una copia del ver- 
bale, a disposizione della Camera e saranno arse, 
alla presenza del pretore, soltando ad elezione con- 
validata. 

I reclami contro lo operazioni elettorali dovran- 
no essere presentati alla Camera nel termine di 
giorni venti dall'avvenuta proclamazione, 

Nella riunione déi presidenti il voto del presi- 
dente, a parità di voti, è pr:ponderante. 

Ayvenendo la vacanza di un collegio la convo- 
cazione del collegio deve essere fatta nel termine 
di un mese dalla dichiarazione di vacanza e l'e- 
lezione no© prima dei quindici giorni dalla pub- 
Dlicazione del decreto, che chiama gli elettori alle 
urne. 

I condannati a pena restrittiva della libertà per- 
sonale, per qualunque reato, che non porti la per- 
dita delle qualità di elettore e di eluggibile, s0 
deputati o eletti deputati, non potranno esercitare 
il mandato, fino a che non abbiano espiato la pena. 

L'elettore, finalmente, che chiamato a compiere 
le funzioni di membro dell'ufficio provvisorio de- 
finitivo, senza giustificato motivo vi si ricusa, îm- 
pedendo la costituzione dell'ufficio, è punito con 
muita estensibile a L. 200. 

Dei minori emendamenti, i quali hanno es- 
senzialmente lo scopo di coordinare la legge elet- 
torale politica nl nuovo Codice penale o di chia- 
rirne qualche articolo di dizione oscura o dubbia, 
non è il caso di dire. 

Del merito di talune delle proposte riforme o- 
sporremo in altro numero il nostro avviso. 


Il dazio sugli zuccheri 


Nel Corriere. della Sera il nostro amico Rai- 
mondi passando in rapida rassegna i provvedi 
menti applicati col catenaccio onde misurarno gli 
effetti finanziari dice, a proposito degli zuccheri, 
che il fatto di aver aumentato di due lira il dazio 
per lo zucchero di 1.a classe, raffinato, del. quale 
non s'importano che 20 mila quintali all'anno, la- 
sciando inalterato il dazio su quelio di 2.a clas e, 
greggio, del quale s' importano 900 mila quintali 
all'anno, avrà per con eguenza nessun beneficio 
per l'erario e un vantaggio di due milioni. per le 
raffinerie. 

Si vede che l'egregi» scrittore del Corriere non 
aveva sott'ccchio rutto le disposizioni del decreto, 
altrimenti si sarebbe accorto che l'avere aggiunto 
all'attuale sistema di classificazione basato esclu- 
sivamente sulla colorazione del tipo 20 della scala 
olandese, la prova polarimetrica, fissando a 98 il 
grado massimo pei greggi, lo raffinerie guada- 
gnano nulla, anzi è per compensarle della perdita 
che verrebbero a subire col nuovo in confronto 
del io sistema che venne elevato il dazio del 
raffinato da 90 a 92, che va completamente a be- 
neficio dell'Erario. 

Diremo di più che, stando ai calcoli delle raf- 
finerie, si dovrebbe ritenere che queste vengano 
a perdero notevolmente. 

Asseriscono infatti le raffinerie, che la 
zione apparentemente stabilita dalla tariffa 
misura di L. 13,25 al quintalo 

dazio del raflinato L. 90,00 
dazio del greggio » 76,79 


prote 
nella 


Differenza L.13,25 
era în realtà, prima del catenaccio di L. 11,69, 
perchè gli zuccheri da esso impiegati nella. raffi- 
nazione danno una resa di 98 


90° ( me 100) =11,69 


e soggiangono chg colla disposizione, secondo la 
quale gli zuccheri, per essere ammessi di 2a 
lasso debbono avere nn grado polimetrico non 
oltre 98, si riduce la protezione a L. 4,73. 
Con questi ealeoli e fenendo conto dell'aumento 
da 90 a 92 del raffinato, le raffinerie riteugono 
di subire colla nuova. legge una perdita di lire 
quattro, senza parlare delle tare. 
Stando alla relazione ‘del progetto di legge, que- 
i non esisterebbero, © ciò 
icoli vanno rettificati, ciò 


tare van 

io, che potrà 
ricavare in complesso ioni @ mezzo, 
senza profitto dello raffinerie e senza sensibile ag- 
gravio-dei consumatori. 


Notizie purlamentari - &, 


Gli Uffici si sono costituiti come în approsso : 
Uîf. L Trompeo, pres.; Franzi, v. pros.; Vi- 
sohi, seg. 
Ufì IL Lazzaro, pres.; Arbib, v. pros; Di- 
cardi; sogr. 
Us. UT. Marchiori, pres.; Napodano, v. pres. 
Flaùti, segr. 
Ut. IV. Do Zerbi, pres; Vollaro Saverio, v. 
pres.; Borsarelli, s6gr. n 
US. V. Levi, pres.; Miniscalchi, vi pres.; Gal. 
lavresi, sogr. A 
_Uf VI. Merzario, pros, Di Blasio S,, v. pros. 
Piuchia, sogr. d: 
Uff. VIL Ercole, pres. ; Borgatta, v. pros. ; Mi. 
nell, segr. R 
.°. U( VIEL Di 8. Donato, pros; - Chiuaglia, v, 
pres.; StellutiScala, s6gr. A 
"Uf IX. Dawiani, pres; Moconni, v: pros.; 
Arrivabine, s0gr. crei 


Lunedì, 30 Novembre 1891 


Gli uffici del giornale riman- 
Orario, gono aperti dallo 10 dol mat- 
tino alle 2 dopo mezzanotte. a; 

1 manoscritti non si restitiiscono. © 
Edizione di provincia in macchina alle9 di 
sera. — Edizione di città alle 8 del mattino. 


provinciale por il passaggio allo Stato di talia 
speso, oggi a carico doi comuni, dalle pruvincit 
ed elessero commissari gli on. Summonte, Rom 
Sani G., Vollaro, Chiaradia, Ruspoli, Carmine, M. 
zanotto è Vacchelli, con mandato condizionate = 
mente favorevole, nel senso cio) che la duratà 
Ta proroga sia limitata a tutto lamno 1609. 
isenssione dello Incompat: ità parlamen 

tarî fa iniziata in alcasi uffici e compiuta nel so 
ufficio VII, che nominò Cammissario, con manda 
to favorevole, l'on. Lucifero, * 

Dall'altro disegno di leggo: ‘Modificazioni at» 
legge elettorale politica; il’ solo Ufficio VITI inco 
minsiò la discussione. 


La questione Mily-Calamata 


(S) Atene, 29 — Ogguil ministro degli afsri 
asteri, Deligeorgis, rinposo alta Noia idontica dm 
di Germania, Francia, Italia, Austrin- 
Ungheria e Turchie sull'affare delta ferravia Mily. 
Calamata. Deligeorgis non ammetto punto che Ji 
non pagamento degli operai stranieri da puro 
delia Società concessionaria belga possa essore og- 
getto di un intervento diplomatico, la questione 
essendo d° ordine esclusivamente interno © dipen 
dondo dai tribunali greci, a cui i creditori esteri 
della Società belga non ricorsero affatto. 
Deligeorgis respinge vigorosamente l'ingurenta 
estera, che dico cosutuirebbe un attentato ni di» 
ritti sovrani della. Grecia. Esprimo la sua pensa 
sorpresa nel vedere i rappresentanti dello detta 
cinque potenze persistoro nel considerare l° affat 
con ‘apprezzamenti erronei sugli obbligb: 
Grecia verso la Società concessionaria. 
Deligeorgis afferma poi che la Grecia ha sowapri 
agito per tutelare tutti gli interessi impegnati nek 
la impresa © ha mostrato sollecitudine per gli apo 
rai noa pagati. Non ammette punto che le poten 
estere si arroghino il controllo sull'attitudine 0 su 
gli atti del governo ellenico, d'ordine interno. 
Respinge finalmente la proposta dei cinque è 
plomatici, la quale chiede al governo greco !' 
sicuraziono che gli interessi dei creditori emer 
sieno tutelati nella combinazione cho si dare co. 
cludere per assicuraro il compimento dei lavori 
della detta ferrovia, adducendo che una simile e- 
sicurazione potrebbe pregiudicare gli interam, e. 
deni: (Vedi Settimana all'estero) 
—__—_—Ò 


Le ferrovie della Sicilia — 


a 


Iori (29) ha avuta luogo in Roma l'assemb.a 
ionisti della Società italiana per le farne 


Vi hanno preso parte n. 46 azionisti cop div... 
28,801. 

L'assemblea ha approvato il bilancio d ia pro- 

ne degli utili in L. 32,50 por azic - 

L. 150,000 al fondo di riserva 

straordizario, oltre i prelevamenti statutari, od ba 

fatto plauso all'opera della Direzione e del Con 
sigli 

Sono stati poi elelli amministratori i signori 
principe di Scalea, comm, Gallotti, comm. Îerca 
ro, sig. Consolé Marano, comm. ing. Cowras. 
sonte Miglioretti © prof. Piotacada. 

Il Coliegio sindacalo è stato costituito dai comin. 
Bonanno, prof, Manara, cav. Piazzi Montinsr, 
sig. Botto, sig. Grillo, 

La situazione della Società è stata esposta in 
un’ ampia relazione, che chiudo con lo segusati 
parole 

« Nello cifre cho vi abbiamo esposto è riassu: 

il risultato soddisfacento della. passata gestion 

mentre agli azionisti si possono distribuite lu 

32,50, ossia il 6 112 netto, i fondi di riserva sont 

portati a L_770,822,01 o rimangonp L, 53,330,77 
a favore dell'esercizio in corso. 

Noi raccogliamo ora il beneficio dell'opera ene:» 
gica, con la quale la nostra Direziono gonerale, 
seguendo l'indirizzo che le tracciammo col vostro 
appoggio e con la vostra approvazione, ha intro- 
dotto e più serero economie in tutti i rami del 
servizio. 

Anche negli anni più avversi, quando i pre- 
dotti diminuivano per il colèra e la crisi dell'agri- 
coltura e del commervio, ci è stato possibile di 
distribuirvi il $ e poi.il 5112, 

Nei due ultimi esercizi, rianimatosi alquanto f 
traffico, abbiamo potuto portare’ il dividendo 
61,2, rafforzando anche le riserve. Ed ora che » 
prodotti vanno aumentando © la Rete s'accresce 
di nuove linee in fertili contrade, ci è dato di a- 
prire l'animo a sempre più liete speranze. 

Oltre ai favorevoli risultati dell'esercizio ferro- 
viario, possiamo segnalarvi con soddisfazione an- 
che il regolare andamento delle costruzioni affi- 
dateci dal governo. Il compimento di alcuni tron- 
chi e lo stato avanzato di tutti i lavori, ci per- 
mettono di renderci conto dei probabili risultata 
di questa impresa, che riteniamo saranno confor- 
ni alla vostra legittima aspettativa. 

I bilanci futuri risentiranno per tal modo 
fotto e delle migliorate condizioni dell'eserei: 
della liquidazione delle costruzioni ». 

Questo il risultato sintetico della gti noe del- 
l'andamento della Rete Sicula, Ci riserviamo di e- 
saminaro il traffico dal puoto di vista 6- n inico. 


Gli abbonati che intendono cain 
biare domicilio, favoriscano unire 
alla domanda anche la fascia del 
Giornale se vogliono che questo non 
subisca ritardi. 5 


Società di assicurazioni 


nell'Economista d'Italia o. 47 


Abbiamo da Milano che la Società di Asmen: 
zioni sulla “ita 7he Eguifable intendo a dare 
muovo incremento alle sue operazioni in Italia, 


se, chbimo ad intratteuerci più specialmento 1 
un nostro studio pubblicato lo scorso anno. 

Il successo di questa Compagnia si dove prin- 
cipalmento al sistema mutno "su cui è fondata, 
alla saviezza della sua amministrazione, alla libe- 

lità delli lizze, alla prontezzi nel rego» 
lamento dei si , non meno che ni risultati 
ottenuti col suo sistema spetiale di poluzo, cmi- 
dette di accumulazione degli utili. 

A garanzia speciale dei suoi assictrata sultani, 
l'Equitable ha viucolato presso la Cassa di pol 
siti @ Prestiti, ‘in conformità all'art. 145 del 
dice di Commercio, la somma di J. 1,138,6%0 16 
titoli del Debito: Pubblico. n 

riassumere in breve l'importaoza di quemi 
stralciamo. dal sue wise bias 


Foudi di garanzia 
Incassi nel 1590 
Eccedenza dell'Attivo 
+ Pagato ai portatori di polizze 
i 3590 


Î 


li 


f 


i 
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Intorno al lavoro dell'&quitable nel nostro pao- | 


È 


| 


Un sanatore per filantropia. 


Presse 


‘amm. Salvatore Ottolenghi 
“e- 

Fai nestro sontgunfonte CM mm ati ricorao 
ia seguente: 

Fra i nuovi senatori per censo avfete notato 
POttolenghi: ma se fra\ì titoli previsti dallo Sta- 
tuto vo ne fosse uno per « filantropia » certamen- 
te l'Ottolenghi sarebbe entrato a palazzo Madama 
per questo titolo. 

| tra già stato dosignato a senatore sino dal 1889, 

essondo sino d'allora note le molte benemerenze 
! ehe militavano a favore del comm. Ottolenghi. Il 
| ritardo però non gli ha nociuto : anzi, gli scereb- 
i bo il numero di quelle benemerenze, le quali, so 
sono consentite solo dal largo censo, non sempre 
vengono acquistate dai più facoltosi. Non tutti 
sentono l'altezza di certi doveri imprescindibili di 
una condizione fortunata ; la carità ha pur essa 
i suoi poeti, e la pocsia del beneficaro è sentita 
altamente solo dai cnori generosi. 

Carità © filantropia l'on. Ottolenghi approse per 
tempo dall’osempio nobilissimo doi genitori, e sep- 
po più tardi esercitare, valendosi dela atessa sua 
professione e dei molteplici uffici a cui fu chiama- 
to dalla pubblica estimaziono, 

Nell’animo della sua gentile compagna, la signo. 
ra Fanny Finzi, egli trovb sempre piena rispon- 
denza d’affetti e d'intenti nel campo della carità ; 
un profondo, indimenticabile dolore comune ad en- 
trambi, la perdita dell'unico figliuolo, diede nuovo 
incentivo al boneficare che divenne una vera mis- 
sione della loro ‘vita. 

‘atoro Ottolenghi nacquo ad Asti nel 1830, 
ed ebbe genitori ricchi e filantropi. Laureatosi in 
legge, dedicossi all'avvocatura, distinguendosi per 
Verudizione e per l'arte oratoria nel Foro piemon- 
tese e lombardo. Fu collaboratora dell'illustre giu- 
reconsulto Cassinis fivchò questi divenne ministro 
di grazia e giustizia, Rivolse quindi particolarmente 
i propri studii al diritto penale in cui colse i mag- 
giori trionfi. L'ufficio di difensore sostenne sempre 

è 0 con molto cuore. La sventura © l’in- 
giustizia trovarono sempre in lui il più valido pa- 
trocinatore, 

Abbandonato il Foro torinesa e stabilitosi nella 
nostra città, si diede esclusivamento alla difesa de- 
gli accusati poveri, e la stumpa cittadina dal 62 
al 69 — anno in cui lasciò la toga per portare l’o- 
pera sua nel campo della beneficenza — registrò 
con parola assai lusinghiere i trionfi dell'avv. Ot- 
tolenghi ottenuti in tutti i processi più clamorosi 
di quel tempo e che avevazto destato il maggior in- 
teresse della cittadinanza, Basti ricordare a questo 
proposito fra gli altei i pr contro corto Al 
fieri, corista deila Scala, che uceiso per un amore 
romanzesco la propria amante ; contro Ricotti Emi. 
lia e il di lei fratello. accusati di mancato assassi. 
nio; contro un capitano per estorsione: contro 
corto Giussani cho uccise l'amante di una sue figlia 

tutelaro l'onore di questa — e tutti finiti con 
la completa assoluzione degli accusat 

Ritiratosi «lal Foro, egli potò darsi esclusiva- 
mente a quello opore di iliuminata filantropia allo 
quali si sentiva attratto per le felici disposizioni 
del sno animo. 

Fu per più di quindici anni Delegato deila Con. 
gregazione di Carità di Milano. Nol riono affidato 
alle sue curo, il popoloso quartiero di Porta G 
nova, l'on. Ottolenghi era conosciuto e benedetto 
qual vero padre dei poveri, e moltissimo volto è 
accaduto che egli soccorresse la sventura più 
scosta con quella larghezza che non era di certo 
consentita dai mezzi di-cui poteva disporre il Pio 
Istituto. Fhbe così campo di conoscere miserio o 
dolori a cui portò il conforto della sua parola a- 
morosa e de o soccorso largo e sollecito. Mol- 
te carità fiorite, molte ragguardevoli bencficenze 
furono taciute ai pubblico per volere dello stosso 
Ottolenghi. 

Non è quindi a meravigliarsi so Io istituzioni 
più benefiche di Milano gareggiassero nel deside- 
rare il consiglio e l'opera apprezzatissimi di lui. 
Infatti, egli è da molti anni vice-presidente del 
Pio Istituto oftalmico, dell'Opera Pia dei pazzi 
poveri, della Società italiana di protezione pei fan- 
ciulli, e contemporaneamente consigliere. della 
Guardia medico-hirorga notturna, della Poliam- 
bulanza, del Patronato pel baliatico, della Scuola 
tecnico-letteraria femminile, per tacere di molte 
altre Opere Pio ed educative milanesi allo quali 
attende ancora con invidiabile solerzia. Il suo no- 
me è scritto a lettere d’oro fra i più cospicui 
protettori del Pio Istituto teatrale di Milano, co- 
me lo è di molto altre Associazioni o sodalizi a- 
venti carattori di mutuo soccorso e di beneficen- 
ra, Aggi 9 che sino dal 1875 è membro del 
Consiglio sanitario provinciale di Milano. 

Una tra le istituzioni più fiorenti cd importanti 
d'Italia, e a cui è pure indissolubilmente legato il 
nome dell’ Ottolenghi, è la Società nazionalo di 
M. S. fra gli impiegati. Egli no è presidonto da 
circa ventitrà anni, e da non confortanti condi 
zioni seppe sollevarla ad una importanza morale 
ed econmica incontrastabile. Le necessarie inno- 
vazioni pel riconoscimento giuridico della Scrietà, 
la compilazione delle Tabello pel ramo vita, sono 
lavori che fanno testimonienza della competenza 
dell'on. Ottolenghi per l'incremento della provi 
denza, Oltre allo frequenti e larghe d ni. egli 
volle inaugurare, con una cospicua comma il fondo 
sussidii per le vedove e gli orfani dei soci, Ma la 
liberalità insigne del comm. Ortolenghi si rispeo» 
chia pere in altri atti di peculiare importanza. 

A Gorla I, ove i coniugi Ottolenghi posseggono 

ida villa, venne edificato a tutte loro 

‘0 Asilo infantile; e i bambini 

rocsolti sono provveduti di vesti 0 di alimento. 

a ii superbo Pellagrosario, dovuto allo 

ncio del cuore milanese, e che venno solenne 

to inaugurito dal Re, no poteva compiersi 
no diecimila lire. 

Il comm. Ottslenghi, saputa incidentalmento la 
cosa, si presenta at prefetto Basile, presidente di 
quel Comitato, e lo prega a voler accettare la 
somma mancante per finire quell'edificio. La stara- 
pa milanese d'ogni partito applaodi unanime all'at- 
to magnanimo dell'Ottolenghi che voleva così alla 
fine appagato il voto dei  filantropi € degli scien- 
ziati a beneficio dei colpiti della pellagra. 

Nel beneficiare, il comm. Ottolenghi non ebbo 
bisogno di sollecitazioni e di consigli: trovava n 
suo cuore, nella pictù della sua degna Consoru 
nella santa memoria del figlio perduto, ispirazioni 
gentili, non trattenute mai dalla gravezza del sa- 
crificio. 

Egli ha incoraggiati gli studi, portando anche 
in questo campo quella elevatezza di sentire pro- 
pria del suo carattere integro o generoso. E a que- 
sto proposito ci piacò ricordare un solo esempio 
che gli torna a vero onore. Paolo Gorini era stato 
incaricato dal governo di compiere un viaggio 
scientifico, e il risultato di esso fu l’opera speri- 
mentale sull' origine dei Vulcani, cho il ministro 
della P. L, il barone Natoli, avova assunto |’ ob- 
Dliga di far pubblicare. Senonchè il succedersi dei 
vari Ministeri alla ‘P. L impedi cho il lavoro del 
Gorini vedesse la luce. Se ne doleva amaramente 
l'autore che già aveva perduta ogni speranza di 
veder pubblicato il fratto dei suoi studi, 

L'on. Ottolenghi conosciuto lo strettezze ccono- 
miche del Gorini, seppe. con mobili accorgimenti, 
assistere nei suoi ultimi anni lo scienziato, e prov 
vedere perchò l'opera ancora inedita venisse sta 
pata a iutte sue spese. L'autore gli testimoni 
la propria gratitudine dedicardogli il nuovo lavoro 
con parole affestuose e riverenti; e dei benefizii 
ricevuti fece menzione nel testamento pubblicatosi 
dopo la morte del Gorini da un giornale milanese. 

Al Senato gli stadi dell'on. Ottolenghi fatti nel 
campo della beneficenza o della previdenza, torne- 
ranno di prezioso sussidio, specie nei prossimi di. 
segni di legge. 

Di fede sinceramente monarchica, il comm, :Ot- 
tolenghi si mantenne fidele ad un solo partito: 


quello del bene — nel beneficare non fece distin-: 


zione. neppur di: religione, intendendo altamente 
olo la jne del dovere. 


[Libri delta Settimana 
uo dI DU 


Sacrifichiamo noi pure alle muse. L'insolito 
prolnagato scirocco d'autunno manda tiepori d'un 
maggio artificiale, che ravviva gli estri e, anche 
troppo, forse, li riscalda. 

infatti l'Ode alla guerra del Carducci ha of- 
fertu pretesto 6 incentivo a_una schiusa poetica 
per molti rispetti curiosa. E' bastato al Carducci 
dir: guerra, perchè in tanti rispondessero: pace ! 
E le risposte hanno variato da quella che, appar- 
sa in un giornaletto anarchico di provincia, ha in- 
dotto Enotrio a rimetter mano all'antica e non 
ingloriosa cassetta dei fulmini delle Confessioni 
e battaglie, alle altre, cui il poeta non ha eredu- 
to di rispondere. Guerra di vati, nella quale la 
Provvidenza non permiso ancora si mischiasse 
l’Arcadia, vera e propria, di monsignor Bartolini, 
forse per evitare che si mutasse in certame di 
vaticani e... quegli altri. 

A parte lo scherzo, dirò come non possa dav- 
vero sembrar promettente perla vigoria poetica na- 
zionale questa necessità di cogliere al varco un moti- 
vo, magari o, per copiare da un altro come fa 
il sig. de Liberi (La Pace, ode, Genova, tip. del 
R. I. dei sordomuti) fino il formato, la coperti= 
na, il metro, organizzando le strofe in. guisa che 
una rammeuti la strofe del Carducci e l'altra 
contenga le sue, chiamiamole così, contro-de- 
duzioni. 

Si fanno in tal modo, se non erro, le memorie 
legali e, vent'anni or sono, il metodo era in voga 
anche nelle polemiche dei giornali quotidiani; ma, 
non è molto, un umorista geniale seppelli questo 
metodo, rispondendo a un tale che pretendeva’ 
d’incenerirlo: < Mio signore, prima di tutto non 
riferite la prosa mia rimpolpetrandola con la vo- 
stra; epoi non prendete da me, oltre la prosa, 
le idee che.vi danno materia a scrivere e sono 
mie e non vostre; e poi, come l'Armando del 
Prati, datevi il lusso, se Dio ve lo concede, di a- 
vere una volta qualche pensiero del vostro ca- 
po!... Così, e meglio certo, il Carducci potrebbe 
rispondere al signor de Liberi e agli altri del co- 
ro, e io auguro alle buone lettere la fortuna che 
egli s'induea a farlo, perciocchè l'opera lette- 
raria del Carducci non fu mai più singolare per 
attrattive di quello che sia stata ogni volta in cui, 
attaccato, fu costretto a difendersi. Anche ingiu- 
stotalvolta, crudele, eccessivo, rimase ompre artista 
e provò col tempo che non sempre ebbe torto. 

Col gregge di coloro, che il Carducci ha ragio- 
ne di chiamare i nuovi arcadi, non si può con- 
fondere G. Aurelio Costanzo, (GL eroi della pace, 
ai congressisti adunatisi in Roma, Verdesi edito- 
re). Dal giorno in cui la sua musa ventenne, log- 
giadramente piumata con un cappello di bersa- 
gliere, fu scoperta da Luigi Seitembrini, il Co- 
Stanzo ron ha mutato, non ha pegato a nuove 
correnti, non ha subito alcuna trasformazione. Ne- 

li Eroi della sofilta rinnovò poeticamente Îl v 

tema degli Spostati, dei I?efractaires, dei 
Ribelli innalzandosi, in alcuni squarci del poe- 
metto che neppur oggi ha messo rughe, sopra 
molti i quali lo 0 è deriso, 1 
vando male a proposito i! battesimo del Settembrini; 
e oggi, dopo tanti anni, egli è più vivo di molti 
dei suoi censori, 

Questo ricordo e questa constatazione mi con- 
cecieranno il diritto di dire che in non sono paz: 
zamente entusiasta dell'ultima poesia del Costanzo; 
in essa è facile ritrovare tale e quale il poeta dol 
ce, affettuoso, soave, credente come sempre nella 
virtù, nella bontà, nell'amore, chiedente zi campi, 
alle falci, alle incudini immagini e... quartine; 
Tra neppur lui ha risposto al: Quanto? del Car: 
ucei 

Allora che venne fuori Za Guerra, apportatri- 
ce di tanta poetica tempesta, osservai umilmente 
che la poesia avrebbe dovuto cominciare da quel 
punto interrogativo in poi ; la visione poetica po- 
teva e doveva esser quella che il Carducci, fer- 
mandosi, non aveva voluto toccare, e a non toc- 

lu ebbe certo le sue buone ragioni; così buo: 
che nessuno dei suoi contradittori ha p sto ripi 
gliare l'ode al punto in cui egli credet di arre- 
sta 

Dice il Costanzo: 

Verrà giorno, ito, in remi converso 
ti vedranno le genti divers 
stretto insieme, una lingua parlar, 

Vedo già, per lontane contrado, 
con la festa di tanti fratelli, 

1 paesi e gli emperi più belli 
Ariani © Semiti ccrear. 

Da' meriggi abbronzata han ln faccia 
delie selvo e del mare ha 
ma, di ferro han le terga 
che l'antenna e la inerra inurò 

Xi lor regno è lu barca ed.il camno 
che ini © perîgti, 
la lor reggia è la casa che i figli 
al paterno mestiero edcò 

Saran dessi gli eroî 
gloriosa la patria faranno, 
non mai questi che morte e rnina 
van spurgendo ove dizzano il pié. 


N 


0 reina 


Sissignore, va bene tutto ciò, e aspe'tiamo pure 
questo giorno che dovrà venire ; ina quando, 0 
meglio anche, come ci arriveremo ? Questo quan- 
do, questo come aspettiamo di conoscere, e la poe- 
sia che è sogno, che è illusione, dovrebbe e po- 
trebbe presentirio, Nè creda il Costanzo quando 
dice — © non con il suo consueto buon gusto : 

So ten io che la gue 
Ma in natura, pur esso, è Il delitto 
Pur la legge lo tempra, 


di essere più nel regno sacro d'Apello ; qui, al 
massimo, si può concecere qualche cosa allo sfor- 
za di mettere, come il Giusti e il Frulloni all'U- 
niversità di Pisa, quell'alibsimo sventurato di AI- 
berigo Gentili in decasillabi, che nulla tolgono al 
buon nome poetico del Costanzo, ma nulla gli ag- 
giungono, 
da 

Il signor Alfredo Baceelii (Diva Natura, aggiun- 
tavi lu Polemica su Poesia e scienza di E. Nen- 
cioni, E. Panzacchi, A. Baccelli, Milano, libreria 
editrice Galli), presenta al pubblico una seconda 
edizione del potmetto, pubblicato nel 1885, salu- 
tato come un piccolo lieto avvenimento letterario, 


| e intorno a cui Lattagliarono, riconoscendo cosi 


la novi a concezione e la sua importanza, 
uomini egregi, poeti essi pure, e non dei meno 
ri delì attuale Parnaso. Com' è noto, il Bac- 
di egual me. 
ni Venti, alle 
Uomo, credette di poter dimostrare, con 
una prova di fatio, l'assunto da lui sostenuto co- 
me critico, e che, cioè « la lirica dovesse oramai 
sellevarsi a tentar novità e lasciare le solite nenie 
convenzionali ; dovesse assumere caratteri e forme 
rispondenti al secol nostro, palpitante di passioni 
e di lotte, fecondo di vittorie scientifiche, » Rifug- 
gendo perciò dal concetto dei poemi didascalici 
< che tradiscono il fine dell’arte, il quale non è 
quello d'insegnare, ma di commuovere,» il signor 
redo Baccelli tentò « non di dare veste poetica 
za, ma di riprodurre le impressioni che 
esercita la contemplazione della vatura nella sua 
realtà 
A i di distanza, la battaglia critica, 
dulla Dica Natura, non conserva più, 
rileggendola interamente, la eua ragione d'essere. 
Al giovane ro romano, veramente 
bravo e coscienzioso, preparato con forti studî a 
quella notevole manifestazione del suo ingegno, 
parve forse di fare qualcosa di più nuovo di ciò 
che realmente gli avvenne di fare ; invece la que- 
stione è una sola: Dica Nafura, poeticamente, 
Jetterariamente, è una bella cosa? Raggiungono 
i versi del Baccelli la prima necessaria qualità 
che &Teccellenza? La risposta, in tempi în cui 


Roceie, 


cinque fnni sembrato un secolo, è bastano a sep- 
pellire e a far scordare tante cose, è ancora fa- 
votevole per il signor Alfredo Baccelli ; del che 
si tenga pago, anche se deve rinunziare a credere, 
some appare dalla piccola prefazione a questa se: 
conda ristampa, che altri derivino da lui e siano 
lodati da giornali immemori della Dita Natura. 
Lasci di queste cose la cura al tempo; che in 
fatto d'arte e di letteratura è galantuomo due volte, 


sia completo, e questa 

ha cominciato; ancora... 
volumetto del sig. Gen- 

(Trani, ©. Vecchi, ipograto editore). 
1a, dice il prof. nato Gian- 
nini — presentatore del giovane poeta, figlio d'un 
ex fo, ex prefetto e ora consigliere di Sta- 
to — le muse hanno da gran tempo gentile ospi-' 
talità; e durano tuttavia le impressioni dolcissime, 
nate alla lettura di un leggiadro volume che il 
comm. Gaetano Nobile pubblicò con i suoi tipi nel 
1864. Era in quello il commiato che Ottavio Se- 
rena pigliava dall'arte, alla quale venne più tardi 
educando colui che presento ai lettori. Poeta il 


padre, poeta il figlio e non meno poeta il profes- 
sore — presentatore, che raccomanda il libro con 
questa leggiadra coserella del prof. Luigi A. Mi- 
langeli : 
Che vuoi tu? 
Che m'ascoltiato 
tene : e poi ? 
3 Vostra bontate, 

La quale « bontate » il giovane signor Gennaro 
Serena otterrà da chiunque abbia fra le mani 
questo suo primo saggio, che è veramente una 
cosa pulita, garbata, parsimoniosa, senza esube: 
ranza e abbondanza meridionale ; forse anche pi 
d'una promessa, perchè si sente già, come avverte 
il De Donato-Giannini, il lavoro della lima ; e an- 
che forse troppo si avverte. All'età del sig. Geri. 
naro qualche buona bestialità, qualche bella paz- 
zia come sarebbe notata da me, che non mi posso 
ancora guarire di nessuna malattia della giovinez 
za, con ineffabile piacere ! 


Turco. 
A domani il “ Bollettino ;, delle pubblica- 
zioni. 


Mercati italiani ed esteri, 


Cereall. 
A Nuova York i grani con tendenza indecisa si 
quotarono fino a_ dollari 1,08 circa allo staio; i 
granturchi în ribasso a 0,27 8 e le farine inva- 
riate a dollari 4,25 al barile. A Chi rani 
granturehi in ribasso e a S. Francisco 1 grani in 
rialzo fino a doll. 1,85 al quint. fr. berdo. A Sa- 
lonieco si ebbero sensibili aumenti specialmente 
per l'orzo e per l'avena a motivo di forti domande 
per il continente. I grani duri quotati a fr. 21,50 
al quintale; i grani teneri da fr. 19,50 a 20,50; 
la segale a fr. 21,50; l'orzo a 16; l'avena a 16,30 
e il grauturco a 16. A Pest i grani si quotarono 
a fior, 11,44 a 11,48 e a Vienna da fior. 11,73 a 
11,79. A Parigi i grani pronti si quotarono a fr. 
27,50 c per dicembre a franchi 27,75. A Firenze 
e nellé altre piazze toscane i grani gentili da 26 
a 50 circa al quint.; a Bologna i grani da 28 a 


a 
rona i grani da 28,50 a 2950 è il riso da 35,502 
44; a Milano i grani da 28 a 30; la segnlo da 
21,75 a 29,75 e l'arena da 19,50 a 20,50; a No- 
vara il riso da 30,50 a 87 per misura di 120lîtri; 
a Torino i grani da 2950 a 31; a Genova i grani 
teneri esteri fuori dazio da 23,50 a 25,50e l’avena 
nostrale a 19,50 e a Napoli i grani teneri intorno a 
Carte, 

A Genova si venderono 1300 sacchi di caffè sen- 
za designazione di prezzo, — A Trieste il Rio fu 
quotato da fior. 77 a 92 e il Santosda 79 a 93. — 
All'Havre il Santos per novembre a fr. 87,2 
chilegr. e per decembre a fr. 85,25. — A Londra 
il Cejlan piantagione da doll. 97 a 108,50 e în 
Amsterdam il Giava buono ordinario a cents 54 112. 

Zuechert. 

X Genova i raffinati della Ligure Lombarda da 
L. 130 a 131 al quint. — In ‘Ancona i ra 
nostrali e olandesi da L. 131 a 
i pesti austriaci da fior. 18 114 a Î8 3; 
rigi i rossi di gr. 88 al deposito a fr. 
finati a fr. 110 e i bianchi n, 3 a fr. d0,75 6a 
Magdeburgo i Germania di gr, 88 a scell. 14,30, 

Sete. 

A Milano le greggio di merca gialla 19/12 a 
L. 44; classiche 19}5 a L. 42; le sublimi 1011 a 
L 41,50; belle correnti 9;14 da L. 39 a 40,50; gti 
organzini classici 17120 da L. 48 248,50; i subitmi 
17/19 da L. 46,50 a 47; i belli correnti 17, 

L' 44 a 44,50; lo tramo classi 
a 47; le belle correnti 24130 a L. 42 e i bozzoli 
gialli da L. 9,65 a 9,70. — A Lione fra gli arti 
coli italinni venduti notiamo greggie a capi anno- 
dati di 2 ord. 13:15» fr. 43 © organzini dl 9 
ord. 18,20 da fr. 49 x 50, Telegrammi da Shanghai 
recano mercato attivo & prezzi sostenuti sulla base 
di fr. 28,75 per Tsvlée gold Kilin. 

Giii doli 

A Genova si venderono oltre 1200 quintali di 
olii al prezzo di L. 92 a 103 al quintale per Ba- 
ri; di L. 91 a 95 per Taranto; di L. 98 a 110 
per Sardegna; di L. 86 a 60 per Riviera ponen- 
te; di L. 97 a 102 per Calabria e da L. 74 a 79 
per cime da macchine — A Firenze e nelle altro 
piazze toscane si praticò da L. 115 a i50 ea 
Bari da L. 90 a 105. 

Restiami. 

A Bologna i bovini continuano sostenuti; i ca» 
pi da macello grassi e di buon tasto con L. 130 
A 140 netto, i buoi da tiro, ragguagliati a quanto 
darebbero al netto în billico, sì conteggiano in 
L. 160 a 175, si fanno le L. 100 a 10: 

A Milano i bovi grassi da L. 120 a 130 al quin- 
tale morto; i vitelli maturi da 120 a 130; gli 
immaturi da L. 80 a 45 a peso vivos i maiali 
grassi da L. 105 a 110 e i magri a peso vivo da 
L. 60 a 80, 


Agrumi. 
A Catania gli aranci si’ vendono da L. 4,50 a 
6 per cassa e i limoni da L. 3,75 a 4,50 il tutto 
per casse di 100 frutti — A Measina l'agrocotto 


2 L, 471,75 per botte per limone e a L. 357 per 
tto; e nelle essenze si praticò L. 6,50 
bbra per limone; L. per arancio e lire 
9,95 a 9,50 per bergamotio. 
Metalli. 
A Glascow i ferri pronti si contrattarono a scel- 
lini 47,6 la tona. —- A Parigi il rame a fr. 1 
al quint. consegna all'Havre; lo stagno a 250: il 
piombo a 80,50 e lo zinco a 62. — A Londra il 
rame del Chili da' sterì. 45 84.a 45 118 la tonn, 
e lo stagno da 91 12 a 92. A Marsiglia 1 ac- 
ciaio francese a fr. 21, il ferro di Scozia a fr, 10 
I. C. a fr. 16 e il piombo dafr. 
29,50 a 30, e a Genova i ferri nazionali a L, 24 
e il piombo idem da 52 a 35 al magazzino. 


Carb 


A Genova al sostegno contribuisce anche la gior- 
naliera riduzione dei depositi. I Newpelton si con- 
irattarono a L. 25 la toun. ; Hebbarn n L, 24,50; 
Newcastle a L. 26; Scozia a L. 24,50; Cardiff da 
L. 28,50 a 29; Liverpool a L. 28 e Coke Gare- 
sficld a L. 58. 


nì minerali. 


Petrolio. 


A Genova il Pensiltania di cisterna da L. Il a 
11,50 al quingale ; in barili da L. 16 a 16,50 ein 
casse da Î., 5,05 a 5,60 per cassa il tusto fuori 
dazio e nel Caucaso si praticò da L, 8,50 a 9 per 
cisterna e L. 14 per i barili il tutto parimente 
fuori dazio. — A Trieste il Pensilvania da fior. 
8,75 a 10. — In Anversa a fr. 16 1]8 per gli ul: 
timi dell’anno e a Filadelfia e a Nuova York da 
cent. 6,30 a 6,40. 


Prodotti chimici, 


A Genova lo zolfato di rame a L. 62 al quint, 
detto di ferro a L. 7; il bieromato di potassa a 
L. 92; detto di soda a L. 70; il clorato di potas- 
sa da L. 126 a 127; il nitrato di soda det 26 
a 28; l'acido cetrico a L. 400; il minio a L. 87; 
il carbonato di ammoniaca a L. 83; |’ allume di 
rocca a L. 15,20; il bieromato di soda di 

19,15, la soda in cristalli a L. 9,7 

li soda a L+18,75 eil sale ammoniaca da lire 
87,25 a 92 


Telegraf. — 1l Governo brasiliano ha sop- 
Podi noi pi db che sì possono 
compilare anche in linguaggio segreto. 
® interrotta la linea terrestre fra Ia Repubbli* 
ca Argentina ed il Ohil. ù 

I telegrammi pel Brasile, îl Paraguay, la Ro- 
pubblica Argentina e l'Uruguay, ‘a'instradano uni 
camento per lo vio del Sud; quelli per altri Stati 
© territori dell’ America del Sud si accettano uni 
camente per le vie del Nord, riscuotendo lo tasso 
relativo a tali vie, 


Dalle Provincie del Regno 


Cronaca per telegrafo -- Nostro servizio. 


Genova, 29, ore 14 — In vista della prossi- 
ma discussione delle convenzioni marittime al Par: 
lamento, è stato indetto per domenica prossima 6 
dio. a Sestri Ponente un Comizio popolare in fa- 
vore del lavoro nazionale. 

Vi prenderanno parte parecchi deputati i quali 
hanno già dato la loro adesione. 

Al Comizio interverranno gli operai degli sta- 
bilimenti metallurgici, senza distinzione di partito, 
avendo aderito anche la Società Cattolica. 

— E' giunto nel nostro porto il primo carico 
di dura per l'Italia di 1300 tonn. 

Parte fu acquistato da una ditta di Milano per 
fabbricazione di alcool; altra da alcuni mugnai e 
pastai che vogliono sperimentarla nolla prepara- 
zione del pane e dello paste. 

L'affare sarebbe buono poichè la dura pagasi 16 
liro il quint. ed il grano 80. 


Napell, 29, ore 10,20. — La Commi 
caricata di riorganizzare îl Corpo delle guardie 
municipali, ha proposto al r. cominissario di no- 
minare a comandante il tenonto colonnello Fadda, 
attualmente sottocomandante, invece del marche- 
so Sersale, 

Il sen. Sarodo ha accolto queste proposta ed og- 
gi firmerà i relativi decreti. 

— Per le elezioni generali amministrative nulla 
ancora di definitivo. 


e 

Bolegna, 28 (p. c.) — In via Poggiale, esa- 
guendosi lavori in una casa, venne scoperto un 
ossario ed un mosaico. In soguito ad esame ar- 
cheologico del prof. Brizio, direttore dol nostro 
Museo, dal prof. Azzolini, ispettore degli scavi, e 
dai prof. Rubbiani © Faccioli, si è constatato che 
trattasi di una casa romana del 150 circa av. G. C., 
situata fuori dell'antica cinta. 

— Ieri l'on. Zanardelli si formò qui alcune ore 
e gli fu offerto un pranzo a cui assistattero pa 
recchi magistrati od amici, fra cui il comm. Lu- 
cinî, Maielli, Resti-Ferrari, Antonibon, Lu: 5 
ece. Alle sette l'on. Zanardelli è partito per Trani, 
ove recasi a discutere l'importante causa dell'eroe: 
dità di 20 milioni del principe di San Severo. 

Alla stessa causa prendono parte anche Pessiv 
Crispi, Taiani e Napodano, 

Cagliari, 29, oro 1945. — Con piroscafo pro- 
veniento da Napoli è arrivato oggi allo 2 pom. il 
generale San Marzano Lo attendevano al porto il 
generalo Marchesi, la musica militere ed una com- 
pagnia del 4° fanteria © moltissime persone. 

Firenze, 29 (p. c) — La Commissione eletta 
dal nostro Consigli comnualo per la ricerca di 
nuove acque potabili, ha assicurato in Garfagnana 
l'acquisto di una sorgente di acqua purissima, fre- 
sca © în tale quantità da sopperire largamente ai 
bisogni della città e territorio circostante. 

— Nel concorso & premio delle aziende vinario 
della provincia di Sisna, dal Ministero d’ugricol- 
tura sono stati premiati: Aroldo Pearsall per la 
cantina annessa alla tenuta di Castelnuovo Tan- 
eredi, nel Comune di Buonconvento, ed il colon- 
nello Giovanni Cocconi per la cantma annessa alla 
tenuta Via Cupa, nel Comune di Montepulciano. 

Torino, 28 (p. c) — I giornali cittadini an- 
nunziano che il principe Don Paolo Borghese, in 
seguito alle vicende finanziario recentemente 
bite, avrebbe stabilito di lasciare Roma per venire 
a stabilirsi nella nostra città, presso ai suoi due 
figli. maggiori, Scipiono e Livio, allievi all'Acca- 
demia militare, 


rorno, 28 (p. c) — Iernotte, un fulmine, 
scoppiato in Banditeila, rappe tre pali del telefono, 
abbattendone i fili, el incenerì una cavalla. 


Milano, 29, ore 16,10 — Alla Canobbiana il 
prof. Sbarbaro ha fatto una conferenza davanti a 
scarso pubblico, poichò per nssistere bisognava 
pagaro due lire. Parfò del Papato, che disse con- 
trario alla scienza, alla coscienza o alla libertà 
moderna, 

— Vi segnalai mesi addietro la scoperta di pe- 
gui fraudolenti al Monto di Pietà, dove venivano 
accettati come preziosi, oggetti semplicemento co- 
perti di una lamina d'oro. 

Ora, l'inchiesta fatta dalla intondenza di finanza, 
scoperse che quel fatto si collega con una vasta 
operazione di contrebbando dalla Svizzera, Vi sono 
implicato persone notevoli 

Venezia, 29, ore 18,10 — E° stato stabilito 
definitivamente il 1° dicembre per lo svolgimento 
del processo contro l'uîficiale del Marcantonio 
Colonna, tonent icqua Vincenzo, imputato 
di abuso di autorità, per avere schiaffeggiato il 
sottotenento Simo e per aver deferito questi uni- 
tamente a Biagi Pasquale, macchinista, e a Dogli 
Uberti Guglielmo, alla Commissione d'inchiesta 
per diffamazione o insubordinazione, mentro fu 
poi dichisrato non farsi luogo a prosedere. 

Il tribunale, trattandosi di un ufficiale, venne 


«in via straordinaria eostitaito da S. A. il duca di 


Genova. 
L'accusa sarà sostenuta dall'avvocato fiscale Si- 
cher, la difesa dagli avvocati Villanova e Sarfatti, 


San Giovanni Teduccio, 29 — La città 
è imbandierata e festanto. Una folla enormo si ac- 
calca nelle vie e sulle piazze. L'on. Della Rocca, 
sottosegretario di Stato per la giustizia, i senatori 
@ doputati, le autorità civili e militari, ed i sinda- 
ci dei vicini comuni, attendono il Principe di Na- 
poli nelle sale del municipio. 

S. A. R. accompagnata dal ministro on. Nicote- 
ra, dal Sindaen di Sau Giovanni a Teduccio, e dal, 
seguito, arriva alle î.25 pom., ed è accolto con ap- 
plausi frenetici dalla popolazione, al suono di pa- 
recchie bande. Il Principe si affscoia al balcono a 
ringraziare, 

L'on, Della Rocca, dopo ossequiato il Principe 
in nome della popolazione, pronunzia un applat= 


| dito discorso rilevarido i vantaggi della condottura 


dello neque, accennando alle difficoltà superate e 
tacendo l'elogio della amministrazione comunale 
che propone ad esempio. 

Quindi alla presenza del Principe s'inaugura la 
grande fontana di piazza del Municipio; il getto 
S'nnalza a 25 metri fra gli applausi della popo- 
lazione, 

Alle ore 4.5 pom. il Prin: 
pagnato dall'ou. ministro Nicoter 
guito, parte fra continui applausi, 


Teatri ed Arte 


Lirica. — Il governalore di Tours, vuova 
pera di Carlo Reinecke, ha avutò splendido suc- 
cesso al testro di Corto di Schwerin. 

— Il Temps dice che la signorina Emma Calvé, 
alquanto indisposta, non ha potuto assistere alle 
prove di Cavalleria Rusticana. 

i sorivono da Napoli 20: 

La prima rappresentazione dell'Amico Frila al 
8. Carlo di Napoli, è fissata per la sora del 2 di- 
combre, esecntori principali Roberto Stagno e 
Gemma Bellincioni. 

Drasimetlica. — Soltanto tre parole, nuo- 
va commedis di Leopoldo Adlor, è piaciuta al Wal- 
Inér di Berlino, È 5 

3 hitre-Riaisto di Parigi, annunzio. per 
il suo secondo spettacolo; luogo 1-15 di- 
pie produzioni. Lidvortement 


Tapoli, accom- 
e dal suo se- 


‘die nuove 
Le Giouz; nelle quali il ciguor de Chiraò, autora 


® direttore, conta mettere in pratica la sua me, 

dottrina realista del linguaggio mimico, si 
colla parola. ; Meroni 
27 AI Grand Théttro dell'RAvre s000 income, 
ciste lo prove di Rn gran dramme storico iandina, 
Le Neuf Thermidor, dei signori Jean M hac 
George Rolla è Albert Oriminue. 

i autori di quest'opera si sono sforzati 
produrre, nella sun verità semplice © grade 0%) 
degli episodi più tragici della storia naziona, 
francese. x 


Varie. — E' giunta notizia da Sydne, 
stralia) della morto ivi avvenuta il 20 ott 
po lunga malattia, dell'artista drammatico Edvar 
do Majeroni, in età di 51 anni. Era fratello del 
commendatore Achillo e fratellastro del conc 
Alamanno Morelli. > 

Egli era rimasto in Australia dopo un giro ivi 
compiuto con Adelaide Ristori, 0, appreso Ting 

rasi fatto attore applaudito nella lingue di 
quella colonia. î 

I funerali riessirono imponenti a prova mani 
fosta della stima © dell'afotto chiegli Euicc ai 

L'Edoardo Majeroni aveva fatto lo campagar 
dell’indipendenza italiana ed ora cognato di Ato 
laido Tesero, avendone sposato Insorella Giuliutx 


“ L'Amico Fritz ,, a Firenze, 

(N) Firenze, 29, ore 1 ant. — Ecco precisa 
mente l'esito dell'Amuico Fritz, rappresentato sia 
sera alla Pergola: atto primo, bissata l'aria di 
Suzel (son pochi fior) € replicato il finale con coni 
frasto ; atto secondo: replicato il duetto delle ci. 
liegie: atto terzo, bissato il preludio e la romas. 
za del tenore. 

Nell’ insieme esito buono, ma senza entusiasmo, 

Lodevole l'esecuzione, specie da parto del Dj 
Lucia, che la confermato il gran successo di can. 
tante che ebbe, nella stessa opera, a Roma, 


SPORT 


Le ‘corse di Palermo, 


(N) Palermo, 29, 17,30 — Alle corse pubbli. 
co scarsissimo, causa la pioggia del mattino. Po: 
che signore nelle tribune, 

Anche oggi completa assenza di sportsmen con 
tinentali. 

1.a corsa. Promio dell'Aquila: Fenice, Santuzza 

Premio della Città di Palermo (Lire 20,00: ln 
pina; Lowland. 

Premio di Mondello: Vittoria. 

Premio doll’ Freole: Arsdia, Natalia. 

Promio dei Colli: Ducks Lyg, Carnarvon. 

Fr. 


Per al Pubblico 


CALENDARIO. 
LUNEDP, 30 novembre 1891 — S, Andrea apostolo, 


Lava il sols alle ore 7.9 ni. — Tramonta allo 419 s 
Leva la luna alle ore 9.54 m. — Tramonta sile 348 1 


BOLLITTINO METECORICO. 
29 Novembre 1891. 

Europa depressione Isole Brittaniche Golfo Finiandix 
estendentesi Francia, pressione abbastanza elevata estremi 
Nordest. Rbridi 16, Gulfo Guascogna 3955 Svizzera 19: 

i Arcangelo 168. 
24 ore : barometro disceso quattro a cinque ni. 
Su continente poco salito Nord ; pioggie qualche tempo 
rale media Italia, venti qua là freschi settentrionali Nord 
forti sciroceali penisola salentina. 

Temperatura diminuita, 

Stamane sereno cstremo Nord, coperto piovoso Cerrt 
Sud continente; venti deboli freschi Scttentrionali Ita 
superiore, meridionali Sud, scirocco forte canal Otrazio 
Barometro 62 Piemonte, 760 Cagliari, Palermo, Zuta 
"Trieste, depresso 755 a 756 basso continente. 

Mare mosso agitato costa adriatica ionica, molto ata 
Palascia. 

Probabilità : venti freschi primo quadrante Nord Centri 
intorno ponente Snd ; cielo nuvoloso con” pioggie epeciak 
mente basso continente ; qualche nevicata stazioni elevate, 
temperatura inuzione, maro mosso agitato 


LOGOGRIFO 
Se, a leggendario eroe, tagli la testr 
Manipolo ti resta 
Di sozzi venturiori medicerali, 


anche a costoro, 
Nel cruento lavoro, 


AI rischio © alla 
E se, a tanto ridotti 
Del capo ancor li privi, 
ra l'alba e l'imbrunir, ti restan sole 
Lore in cui brilla Îl sole. 


Spiegazione del Rebns di ieri: 
PIÙ STUDI MENO IMPARI 


ROVITA. VARIETÀ. ANEDDOTI 


Un sogno veritiero. 

Nel Canadian Journal, test pubblicato da Laly 
Dufferin, si legge una storia curiosa. Darante il 
viaggio di Lord e Lady Dufferin nel gran Nord- 
Ovest del Canadù, un loro servo si annegò. 

Siccome non no conoscevano i parenti, Lord 
Dufferin ordinò che gli venissero cunsegnate tutte 
lo lettore che potessero arrivare diretta al defunto, 

La prima che arrivò fu di una serva; colla qua- 
le il defunto faceva all'amore quand'era ad Ottava 
ed era datata da setto giorni dopo la disgrazia. 

In esse, la ragazza diceva: « E' già una setti. 
mana che mi trovo presso i nuovi padroni e vi 
sto volentieri; ma il giorno del mio arrivo feci un 
sogno terribile. Mi pareva cho voi e Novell fosta 
cadzti insieme da una barca e che Nowell venisco 
e salvato e voi foste annegato. » 

Il sogno era stato veritiero! 


dè 0000000909009 9000009000000 00 
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Temperatura di ieri. — Dall'osservatoro 
del Collegio Komano: Termometro centigraio — 
massimo 16.0 — minimo 10,7. 


Giunta amministrativa. — La Siunta 
provinciale amministrativa, nell'ultima sua seduta 
ha preso !e seguenti deliberazioni per la tutela 
dei Comuni: 

Morlupo - Approva l' autorizza 
suolo del Comune, accordata a Chi 

Rocca di Papa - Autorizza la cessione di terreno a Ma 
riano Abbati, “_* ; 

Trivigliano - Di parero favorevole pel tracciato di ma» 

ja della 8. C. O. per Fumone. 

Genazzano - Respinge ls proposta transazione della ver: 
tonza coll'ex appaliatore del dazio, 

Carpineto - Ordina cho sî proceda ad asta pubblica per 
1a proposta vendita della casa Biagio! 

Sermoneta - Approva lo modificazioni al capitolato per la 
riscossione della tassa bestiame. 

Artena « Autorizza il mutno di Lire 6,000 per estinguere 
passività. 

Monterosi - Approva la tariffa daziari 

Capranica Prenestina - Approva le modifici 
sa dazio consumo. 

Artena di Castro - Approva il regolamento per la tasst 
sui cani, 

‘Trevignano - Dà parere favorevole per lo svincolo della 
cauzione esattorialo 1685 

Jenne, Licenza, Orotte di Castro - Autorizza la vendità 
di terreno a Masi Flavio, Ameni Pelice e Mati Filippo. 

Tassa balconi, po — Il tera ruoloo 
dei proprietari di fabbricati contribuenti della tar 
sa sui balconi, poggioli, ed altro sporgenze nell’ 
ria od area pubblica, compilato in base agli accer- 
tamenti fatti dall'Ufficio edilizio a tutto il 81 ot 
tobre 1591, sarà ostonsibile prosso l' Ufficio tass 
in Campidoglio, per lo spazio di giorni otto a da 
tare da oggi a chiunquo vi abbia interasse. 

Gli iscritti sono da questo giorno legalmentt 
costituiti debitori della somma ai ognuno di 0% 
addebitata ed è loro obbligo di pagarla all'Estte 
ria comunale alla scadonza del 10 decembre p- 

Contro gli errori che fossero incorsi, nel ruolo. 
i contribuenti possono reclamare alla Giunta mt 
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oramai in totale a L. 860,000, fa deliberato il se- 
guente ordine del giorno: 

« L'assemblea della Commissione per la raccolta 
dei fondi dei sotto Comitati rionali, udito le dichia- 
razioni della Presidenza, ritenuto essere convenien- 
to che pel 31 dicembre di quest'anno la sottoseri- 

no per la Esposizione raggiunga il 1° milione, 
delibera di continuare con maggiore alacrità il 
iroprio lavoro, nella fiducia che l'intento sarà 
‘mmancsbilmento raggiunto. » 

Dazio consumo, — Con 


gmata una indennità di disagiata residenza, entro 
| limiti determinati, per lo stesso titolo, a favore 
igli impiegati del'dazio consumo di Napoli. 

a visita al nuovo Mattatoio — Mal- 
zrado il tempo piovoso, numerosi intervennero 
gli invituti al Testaccio "nelle ore pomeridiane di 
ieri, 

Molte carrozze ingombravano la via Galvani e 
le altre vie, appena tracciate, dei nuovi quartieri. 
Le guardie municipali regolavano il movimento. 

Pochi minuti prima delle 3, la musica munici- 
pale intuonò l'inno reale ed entrarono nel nuoro 
mattatoio i ministri Branca e Chimirri, il prefetto 
Calenda, parecchi assessori e consiglieri comunali 
e non pochi rappresentauti altre autorità. 

L'ing. Marotti, rappresentante l'impresa cosirut- 
trice, faceva gli onori di cas 

La folla degli invitati percorse in lungo ed i 
largo i magnifici locali, ammirando l'opera gran- 
diosa che onora Ioma inoderna. 

"iroppo lungo sarebbe fare una descrizione e 
satta del vastissimo edificio; basterà dire che tut- 
tociò che di meglio l’arie, l’igieno e la scienza 
possono suggerire sino ad oggi, è lù dentro pra- 
ticato senza risparmio. Il nuovo mattatoio di Ro- 
ma può gareggiare coi più grandiosi di Europa, 
e quando sarà compiuto il tronco ferroviario che 
dovrà congiungerlo alla linea RomaCivitaveccha 
e lo scalo del Tevere, to stabilimento sarà quanto 
di più derfetto può immaginarsi nel gener 

Non poche signore parteciparono alia visita e 
parecchi deputati, fra i quali notammo il gene- 
rale Menotti Garibaldi + il colonnello Elia con la 
famiglia. 

"l'uiti ebbero parole di ammirazione e di elogio 
® l'ingegnere Maroiti s'ebbe meritati rallegra» 
menti 

Durant 
nuò a suonare în nno dei locali interni e dal- 
l'alto cel Morte Testaccio, dopde il panorama del 

pvo mattatoio apparisce stupendo, una folla di 
ciriesi sepuiva coll'occhio i visitatori. 

Aste ed appalti. — Stanto la decretata ab 
breviizione dei termini, sabato 5 docembre nel- 
l'Istituto di S. Spirito, avrà luogo l'appalto, di 
iricento quintali circa di pasta per minestra. 

L'appalto sarà diviso in duo Jotti: 

1° Lotto - Pasta fina detta di Genova q. 50 e. 
1 Li 70 il quiotale. 

2' Lotto nea quintali 550 e, a lire 

Non saranno aumessi all'asta se non coloro 
the osibiranno la prova di essero fabbricanti di 
pasta. 

Arrivi e | 
tore Gadda e l’ on. Brunei 
il secondo da Napoli. 

Partirono il senatore Manfredi per Casale, gli 
on. Pugliese, Corsi, Napodano e Di San Donato 
per Napoli. 

AI Husco Artistico Industriale ebbe 

ri mattina la annunziata distribuzione dei 
‘iunni delle scuole del XV anno sco- 
9). 

Erano presenti : il prefetto. l'assessore alla pub- 
Dlica ist il Palopoli, rappresentante 

inistero commercio, e parec- 

le autorità goveruative © municipali. 

Lesso uno splendido discorso, vivamente applau- 
dito. il prof. ltaftaele Ereulei, direttore dei Museo; 
quindi si procedè alla preminzione. 

Congresse per la pree. — Al selone di 
cristalli del pulezzo dell'Esp e intervennero 
alla scduta. antimeridi 50 persone con 
tre bandiere dei Circoli: Gioventù Operosa, Ban- 
fiera © Giuditta Tavani. 

La seduta si è iedendo 
Vin. Maffi, pre: missione ordina» 

il quale esordi ringraziando del proprio in- 

vento la ga: a edi rappresentanti inglesi, 
della riunione, fiducioso che 

anza si elevi alto il grido del de 

già pronunziato nel precedente 

Congresso internazionale pitano dell’eser= 


tenze. — Arrivarono il sen: 
, il primo da Milano, 


e Samuel James Capper ripete parec- 
chie delle cose dette nel precedente Congresso, 
Ma parole cortesi. per l'Italia, di cu 
con gioia l'unificazione © l'emancipazi 
piute dal Padre della Pat 
dici due mondi 

L'oratore 
steriendo l'i e la 
import sforzi comuni per pro- 
muovere e Congresso permanenze, 
arbitro di tutte le quistioni fra i popoli, 
solo Ofwan porta da Barcellona il sa 
luto dei fratcili della Catalogna. 
Maffi, rappresentante le Società di Ginevra, sa- 
luta a nome di e 
Martinati propone che l 
si trasformi in definitiva (A 
Procedesi alla discussione dell'ordine del giorno. 
Albani (relotore) pura del lavora compiuto dalla 
Commissione. Furono sollecitate 3009 associazi 
operaie e politiche d'Italia ; 700 risposero aderen 
do, e di quesie ne furono elencate 517 — che 
partengono a tatte le regioni ed a stutte le gra- 
dazioni di Società operai 
Riferisce che molte Associazioni hanno inviato 
la loro adesione motivata; che alcune non credono 
possa raggiungersi lo scopo prefisso, se prim 
sono tolti di mezzo gli ostacoli che 


presidenza provvisoria 


L'oratore trova poi occasione per aliudero al 

«rale Baldissera (1) invitando la stampa di tutti 
i partiti a proclamare che chi sopprime un nemi- 
co non è gran generale. 

Gizzi solleva un incidente proponendo la pro- 
giudiziale: « del riconoscimento dei dirilti di na- 

onalità come base della pace futura». Tra eran 
di rumori e ripetute dichia ni personali, dopo 
brevi parole dell'on. Frutti, Gizzi ritira la pre; 

e che viene invece mantenuta dal Coradetti. 
L'rdine del giorno puro e semplice presentato 
cal Fratti è approvato alla quasi unanimità. (A; 
piausi), 

Perinesi (relatore) riferisce sui rapporti della pa- 
se e dell'arbitrato con l'educazione, invitando le 
società popoleri aderenti n proporre; 

1. Che dalla seucla elementare all'Università, 
l'istruzione e l'eduenzine debbano essere inditiz. 
zate a riconoscere l'odiasità della guerra, salvo il 
aso di necessarie rivendicaziuoi popolari, e la fal- 

ia gloria miltaresca; a sostituire la soli- 

À visana alla divisione dei popoli, rivaleg- 
gianti nel soprafiarsi; il diritto di tutti all'inte 
resse dci pochi, l'impero delia ragione e dell: 
tizia n quello della forza e del privilegio, 

2. Che in tutti i modi possibili, si debba ren- 
fer comure il concetto che, altre la scola, sono 
‘uoghi di educazione casa, oflicina, solco, e che i 
Buoni © volonterosi posseno con a parola e con 

esempio farsi maestri di utili verità e contribuire 
alla formazione dell'animo c del carattere della 
gioventù, 

8. Che giornali, sodalizi, congressi popolari 
debliuo con erescente insistenza prop 

ero delle elassi lavoratrici e ncì tempo st 
stigmatizzare i fomentatori di odii fra nazioni, ri- 
levando le principali conseguenze del militarismo 

i ordini sociali ed economici, vigilando gli 
giù dele assemblee politiche e amministrativi 

Kremer (inglese) svolge alcune considerazioni 
economiche sugli Siati d'Europu. 

Seduta pomeridiana. — Si riprende alle 9,15, 
ceu la discussione della proposta Pennesi. 

Cattaruzzi (del Secolo) vuole tolta la frase « sal- 
vo il caso di necessarie rivendicazioni popolari» 
perchè putrebbe dar luogo ad equivoci, 

Segue un breve incidente nel quale si parla an- 
che di Trento e di Trieste, di Alsazia e Lorena, 
di Polonia, di Grecia ecc. Tutti argomenti atti 


ificare mi ! 
ff TSI 


vendicare î sangue del: martiri abbattendo i po- 
teri centrali, causà dello to di 

il triestino Mafer vuole prima in rivendicazione 
dei gr sovranità e di nazionalità Piela 
passin l'Alpe e torneremà i, pace; 
Mortinati vuole che l'etaeione cha elica 
Ta ; Fenoglio approva la proposta Cattaruazi; Pel- 

+ vuole la pace fondata sul diritto non sull 
giustizia, 

Maff riassume la discussione. 

Pennesi respinge le modificazioni proposte e di- 
ce che sua opione personale è che abbiamo biwo= 
gno della guerra per giungere alla pace. (Applausi 
fragorosi) 

(E° proprio il caso di chiamare la riunione: ZL 
Congresso per la guerra !) 

Eeplieuno brevemente Ciurri, Albani, Gizzî e 
Cattaruzzi. 

Popotich propone un'aggiunta con la quale vuo- 
le che « i maestri adottino libri e carte geografi- 
che che descrivano l' Italia. nei suoi confini na- 
turali, » 

Approvata la chiusura, si ritorna a Trento e 
Trieste ! 

Approvato l'ordine del giorno Pennesi venne 
in discussione quello Veraldi sul tema dell'orga- 
nizzezione della politica sociale e quindi quello 
dell'on. Maffi sulla questione politica e del militari 
smo. Approvati tutti, salvo le solite dichiarazioni 
personali sull’arbitrato, sul capitale ecc. ecc. 

Il Congresso si è sciolto alle 6 e mezza con un'or- 
stine del giorno irredentista accolto con accla:na- 
zioni, 

Jn Vatteamo. — Il Papa, con lettere apo- 
stoliche recenti ha stabilito una gerarchia catto- 
lica nell'impero del Giappone. Ha creato un me- 
tropolita e tre vescovi suffraganei. 

— Il conte di Kevertera, ambasciatore austriaco 
presso la S, Sede, è partito in congedo. 

Farà ritorno in Roma prima di Natale. 

— leri mattina il Papa celebrò la messa innan- 
zi un centinaio di signori appartenenti alla colo- 
nia estera, 

— Ieri sono state spedite dalla’ Segreteria di 
Stato agli ambasciatori o inviati esteri presso il 
Vaticano lo lettere di Sua Santità e degli emine! 
tissimi cardinali indirizzate ai Sovrani e capi di 
Governo in relazione con In S, Sede per gli au- 
guri in ricorrenza delle feste natalizie. 

— Ieri mattina il Papa ha ricevuti in ndienza 
i monsignori Rocco Cocchia, arcivescovo di Chieti 
e Saverio Gerbino, vescovo di Caltagirone. 

a fliblioteca Borghese è stata vendata 
ad un libraio della città per L, 55,000. 

GU ufficiali di M. 'T. di Artiglieria e Ge- 
nio festeggieranno con un banchetto, venerdì pro: 
simo, la ricorrenza di Santa Barbara. Quelli fra 
essi che amano parteciparvi, mandino la propria 
adesione allo studio dell'avvocato Vittorio Vinai, 
Babbuino, 197. 

Nozze, — Ieri mattina, la signorina Matilde 
Lucatelli, figlia al notissimo patriota Annibale, 
che passò 16 anni negli ergastoli papali, si univa 
in matrimonio col signor Alessandro Topi. 

Testimoni per lo sposo, l'on. Vendemini e l'in- 
gegnere Baccarini; per la sposa il cav. Domenico 
Ricci e il prof. Erculei. 

La copia felice parti ieri stesso per Napoli. Au- 
gueii. 

eva cooper: — Domenica 
scorsa si è costituîta a l'irenze la Società coope- 
rativa regionale toscana -- Cassa assicuratrice dei 
redditi ipotecari. 

L'adunanza dei membri di questa nuova Società 
tenuta nella sala della Borsa, riusci, ad onta del 
cattivo tempo, abbastanza numerosa e per le per- 
sone intervenute assolutamente sceltissima. 

Presieduta dall' autore del progetto, avvocato 
Luigi Brusoni, che ne spiegò brevemente i van- 
taggi, si. procedè quindi alla discussione e appro. 
vazione dello statuto ed alla rogazione del contrat- 
to sociale. 

Dalla scelta delle persone componenti il Consi- 
glio di amministrazione e dal numero delle azioni 
sottoscritte, c'è da augurarsi cho la nuova istitu- 
zione avrà un florido avvenire e verrà giudicata 
fra quelle sorte dal princinio del secol 
più atta a rialzare le sorti della proprietà fondiaria. 

A Milano già si è costituita simile Società € 
quanto prima sorgerà pure in Roma secondo le 
idee dell'autore del progetto, che a suo tempo riîs- 
sumeremo © discuteren 

Ettore Franccschiu 


gli alcool e dei 
incaricaro la 
doputati affi 
menti denn ricoltura od all'industria na- 
zionalo, i qui do una forte diminuzione 
nel consumo non potranno rendere all'Erario i 
preventivati aumenti d'entrata. 

Bisgrazie. — Montesi Ettore, d'anni 88, bo- 

se, tipografo, fu investito da una vettura e 

ne ebbo fratturata una costola sinistra; guarirà 
in 15 giorni. s 


2 a fare praticho presso i 
‘ogliazo respingere i nuovi au- 


, muratore, cad- 
de da un carrettino, riportando una ferita guari- 
bile pure in 15 gi» 

— Barbarossa Oberian bambino, di anni 2, cad- 
de dalle scale di casa, riportando contusioni gua- 

10 giorni. 

ghetti Nicola caddo all'officina del gas e 
riportò una distorsione al pioie destro, per cui fu 
ricoverato alla Consolazione, 

— 'Tinarelli Pietro, d'anni 18, da Viterbo, ma- 
nuale, venne inorsicato da un cano al ponte Mam- 
moto. N'avrà per 10 giorni. 

bbriaco Melaneonico — Benvenuti Ca- 
millo, d'anni 24, infermiero a S. Spirito, dolente 
d'essersi ubbriucato, tentò avvelenarsi ingoiando 
ammoniaca, 

Fa soccorso in teinpo 0 salvato. 

Truffa ed arresto — Capocci Imperio von- 
ne arrestato in piazza Montausra, perchè imputato 


ila a danno del vettarino Florindo Durante, ‘| 


ncendio — Un piccolo incendio si verificò 
ieri, verso il mezzogiorno, in Casa De Romanis in 
Via Panisperua 231. Accorsi i vigili jl fuoco ven 
ne facilmento spento, 

Arresti. — Per mandato di cattura, dovendo 
scontero pene cui furono condannati, vennero ai 
restati ieri: Tevetta Giovanni, di anni 28, da Su- 
biaco e Fiorani Alfredo, di anni 19, romano. 


Piccola Cronaca di Roma 


L'istinto della conservazione che ab. 
Dia:ao comune coi è pel quale l' uomo ina- 
Jato cerca avidamento i mezzi cha lo guariscono, 
se non viene diretto dalla calma ragiono spesso 
si cambia in e funesta doglia d’infiniti gasi. » Tri- 
sta consegi 
cieca fid ti in qualunque nuo- 
va speciali questi nuosi rimedi 
è necessario : Lo Conoscere la serietà e l' onesti 

2.0 D'infursnarsi bene della ua com- 

pleta innocuità quando anche non sortisso l'effetto 
osto, E scendendo al particolare. Se 

© le Aogusi della bocca, il raffreddore, 

l'asma, l'invpio.t bronchite, eco, s°adoperassero 
le sote pastive di mora preparato dal Mazzolini di 


i, proposte a_solo 
scopo di Juero da qualche Esculapio improvvisato. 
Lo pastino di inore del Mazzolini di Roma si ven: 
dono nel suo si limento farmaceutico, ove si 
fabbricano, in via delle Quattro Fontane n. 18 
nella furmacia Mazzolini, via Arenula 72, ed inol. 
tre in tutte lo principali farmacie di Roma, d'Ita- 
lia o dell'estero. Ogni scatola costa L. 1 ed è in- 
volta în carta gialia filograna egnale a quella dell 
oclebre Pariglina © dell’acqua ferruginosa ricosti 
tueate dello stesso inventore, 

Per torchi du vino e da ollo i più per- 
fotti di recente invenzione, rivolgersi alla Ditta 
Ing. L, Rinakli e €. Via Nazionale, Roma, 


L'Avvisatore impieghi (62.15 
favore da novembre corr. a decembre 1892, L. 8. 
Spodiro subito ufficio Gille, Roma. 


Hox stail sou) 
Potito pites è la Montgi, 

Noix de venu è la Trianon 
Supréme de volaille sux champignons 
Èpinards veloutés sux oroîitons 
Pluviere au cresson 
Salado 
Boudin è la rem. 

Dessert 


see Colazioni e Pranzi a tute le ore alla carta. 

TEATRI DI ROMA 

Nazionale. — Bellissimo teatro iersora al 
replica del Rigoeltto e del ballo Excelsior; soliti 
applausi agli artisti o richioste di bis. 

Questa sera altra replica. 

Valle. — Como ieri annunciammo, stasera il 
comm. Cesare Rossi rappresenterà Rabagas. uno 
dei lavori del Sariou che il Rossi interpreta mé 
ravigliosamente, 

Pubblichiamo l'elenco delle compagnie, che 
si succederanno in questo teatro : 

Stagione Carnevale: Compagnia comica Novelli- 
Leigheb, che debuttorà il 25 dicembre — Quare- 
sima: Compagnia napoletana del cav. Edoardo 
Scarpetta — Primavera: Compagnia milaneso di 
Ferravilla — Mose di giugno: Compagnia vene- 
ziana, cav. Privato-Zago. 

Quirino. — La graziosa operetta del Fi- 
schietti, did, riportò iersera grandioso successo. 

La Compagnia Scognamiglio, poi, l'interpretò 
con molta vivacità e seppe meritarsi ‘applausi cal- 
di © fragorosi dal numeroso uditorio. 

Il Grassi, nolla parto di Zradames fu esilarautis- 
simo, destando 1x più viva ilarità. 

Si vollero parecchi Ze, fra i quali quelli della 
tarantella napoletana del primo atto e della mar- 
cia trionfalo che chiude il secondo. 

Oggi. duo rappresentazioni: I Granatieri in 
quella diurna, e replica dell,Aida nella serale. 

Melastasio. — Nello duo rappresentazioni 
di oggi, oltre alla replica della applauditissima 
operatta Abaltabuz, la signorina Persico centerà 
delle nuovo canzoni napoletane. 


sone siro 


Teatro Villorio Ei cele. L'A- 
bate Luigi, il mattacchione di piazza Cenci, è una 
manesco, che iersera in questo teatro diverti l’af- 
follato pubblico. 
musica fu giudicata buonissima. 

Stasera due rappresentazioni. 

Dopo minutissimi esperimenti, lo Lastre Sets 

ratti ed Istantanee. — In vendita presso 
i più accreditati negozi di apparecchi fotografici, 
Ditta Cocanari e Navone, via in Aquiro, 107 — 
ROMA. 
| iù 

Straopilaarie ridazioni ferroviarie 6 marittime 

GRANDIGSE FESTE 
UN NUMERO 

O DEtTA 

Grande Lotteria Nazionale di Palermo 

nell’estrazione del 31 dicembre corrente anno 
l'ad 100.000 E 

col solo nursero progressivo senza serie o catego. | 

| ria, alle estrazioni successive, e può vincere 1 
» 100,009 al 31 agosto 
» 200,000 al 31 dicembre  » 

siasi ritenuta per tassa od altro. 
| La Manca Nazionale italiana 
| da L. 200,000, 100,009, 10. .000, 5000, 1000 ec: 

i 1 biglietti si trovano in vendita presso 
|| via Carlo Felice, 10, GENOVA, e presso i prin- 
cipali Banchieri e Cambiovalute del Regno. 


originale e caratteristica operetta in dialetto ro- 
L'esecuzione fu ottima da parto di tutti e la 
TIPP0PTPCHCITI PO STIPPTPTIITITE 
Berlino sono state riconosciute le migliori per 
Deposito e Ranpresentanza: 1° IRIDM. 
15981 WE-PALERMO .-' .892 
ESCURSIONI AL MONURENTI DELLA SICILIA 
| del costo di Una Lira 
vince 
| Senza perdere di valore contintia a concorrere, | 
100,000 al 30 aprile 
in tutto mezzo milione netto di qual.. 
positaria dell'intero importo delle 50,750 vincite 
| La Banca F.lli CASARETO di Francesco 
Programma gratis. 


In ROMA il Meposito Centrale dei Bi- 
| glietti della LOTTERIA NAZIONALE di PA- 
| LERMO trovasi al Banco Mozzi, pi 
|| S. Silvestro, 2ee> rimpetto alia Posta Central 


j avvisa il Pubblico 
Vito Buccellato tici Mituico 
Clientela che col primo prossimo dicembre riduce 
il suo famoso vino di Scoglistti a lire 25 il barile 
reso a domicilio. E .prega uon consegnare il de- 
naro al portatore senza Îa dovuta bolletta. 


FIPALE MILANO 


24 AL CAMPIDOGLIO E 
Corso V..E, n.127 (angolo Via del Gest) 


li Magazzini di LANERIE, SETERIE, VELLUTI 
TERIA confezionata nora © Uomi 
Specialità in MAGLIBRIE , TELERIR, — Articoli de 
TAVOLA e da LETTO — CRAVATTE, COLLI, POLSI 
occ. ecc. — Prezzi fissi, 


SUCCURSALE 
Via Nazionale, n. 56 (angolo Via Genora) 


ESTESO ASSORTIMENTO IN BIANCHERIA 
Catalogo per Corredì da Sposa GRATIS 
A richiesta si spediscono campioni di quatuque artie: 


RARI EE STE TEN I 

j nel palazzo del Conte Ca- 
D'affittarsi prara, via Venti Settembre 
n. 11. Un bellisssimo appartamento al 3° piano di 
10 ambienti disponibili al 31 dieembre 1891, N, 2 


bellissimi appartamenti al 4° pia so di 10 ambienti 
disponibili subito. 


I MUNICIPII 

di Bari, Barletta, Milano, Vene- 
zia, Genova, ece., avvisano che mol- 
te vincite di lire 700,000, 50,000, 
‘25,000, ccc., nonsonortate incassate, 6 
G che non verificando le proprie cartelle, 
—— _ si perdeildirittodell’incasso dei premi. 
GRATIS mandando la lista dei numeri all'amm. 
dell'Indispensabile, Moma, 17, via 

Uftici del Vicario, si ha l'esito della verifica. 


- . VENDITA DI STABILI. 


ÎÌ 16 Dicembre 1891, avanti il ‘Tribunale di Ro- 
ma si venderanno tutti gli stabili anpartenenti al 
patrimonio del fu cav. Franoesco Pagnani, siti nei 
Comuni di Roma, Castelanovo di Porto, Lepri 
gnano, Morlupo, Fiano Romano, Formello e in Sa- 
ina, cioè nei Comuni di Fianello, Tarano, Monte- 
buono, Cicignano e Colleveechio, 

L'asti si eseguirà in 19% lotti diatinti, sul prozzo 
offerto dal creditore esproprianto sulla base del 
tributo diretto verso lo Stato, 2 


ALBERGO D'ORIENTE E DI VENEZIA 
FP. DOMNZENLII 

. Boma - Via del Tritone N. 80 - Roma 

Posizione contratissime: — Grandi malo di risto- 

sunto e di letra = Omulbuo ‘lla. Stasione cs 


—_-— ir iii 
I ministri gtrono ricevuti feri da S, M. il 


Re perla consueta relazione e firma det decreti. . 


pr 

Il Comm. Resmann fu ricevuto ieri da 8. M, il 
Re in udienza di congedo essendo imminente la 
Sua partenza per Costantinopoli. 


L'on. Presidente del Consiglio ha ricevuto ieri 
il Corpo diplomatico. 

Le dichiarazioni di Kalnoky. 

(N) Vienna, 29, 5.30 pom. — Questi cir- 
coli politici e la pubblica opinione sono molto 
sorpresi dell’ interpretazione data al discorso 
del conte Kalnoky alla Delegazione austriaca 
da una parte della stampa italiana, 

Si osserva che il conte Kalnoky respinse 
assolutamente qualsiasi intromissione nella 
questione del Papato. Il ministro non parlò 
della « questione romana, » ma soltanto del 
problema del regolamento della situazione del 
Papato, che gran parte degli italiani stessi de- 
siderano, 

L'opinione pubblica in Italia riconobbe sem- 
pre — così si nota nei circoli politici più au- 
torevoli — che il problema dell’ accordo fra 
l’Italia odierna ed il Papato non è ancorari- 
soluto. 

I giornali viennesi liberalissimi e nelle que. 
stioni religiose quasi radicali — come la Neue 
Freie Presse — approvarono pienamente la 
risposta del conte Kalnoky e le dichiarazioni 
del principe di Windischgraetz (clericale-con- 
servatore) ed anche i delegati ‘anticlericali, 
come Suess, aderirono vivamente al discorso. 

Questi fatti provano chiaramente che l' in- 
terpretazione data da alcuni giornali italiani 

lc dichiarazioni di Kalnoky è pienamente 
ingiusta. 

Kainoky non intende: assolutamente rico- 
noscere l’esistenza di una «questione romana» 
nel senso che la questione di Roma, quale ca- 
pitale dell’ Italia, non sia risoluta e stabilita 
imprescindibilmente. 


Imposte dirette. 

L'on. Giolitti, censigliero di Stato, vice presi- 
dente della Commissione centrale pèr lo imposto 
dirette, è nominato presidente della Commissione 
stessa. 


Lo stato delle campagne 

Le notizie giunte al ministero di agricoltura 
sull'andamento delle campagne possono così rias- 
sumersi : 

La semina del frumento continua soltanto nel- 
l'Italia inferiore, e la temperatura mite ele piog- 
gie favoriscono il germoglio: 

Si fanno, specialmente nell'Italia superiore, la- 
vori di terra per nuove piantagioni e concima- 
zioni. Si incominciano a raccogliere le olive an- 
che al nord, ed il raccolto è in genorale abba- 
stanza buono ed abbondante. 


Avcoriazioni ESTERE 


Il Re di Danimarca a Berlino. 

(S) Potsdam, 29. —. Il Re di Danimarca è 
qui arrivato a mezzodì e fu ricevuto alla stazione 
dall'Imperatore e dal Principe Federico Leopoldo, 
Una compagnia della Guardia del corpo rendeva 
gli onori militari. 

Dopo scambiatisi saluti cordialissimi , i Sovroni 
ed il Principe si recarono al Palazzo reale, ove 
vi fu un grande ricevimento. 

La situazione nel Brasile 

(8) Rio-Janeiro, 23 — Un Manifesto pub 
blicato il 23 corr., da Peixoto dopo un elogio al 
maresciallo Deodoro da Fonseca e ai sentimenti 
che mossero i Brasiliani a fare la rivoluzione del 
23 corrente, dichiara ristabilite tutte le leggi ele 
guarentigie costituzionali. 

Peixoto soggiurge che farà ogni sforzo per for- 
tificare il credito del Brasile all’interno ed all’este. 
10; che i recenti dissidi politici non lasciarono, 
fortunatamente, né vincitori nè vinti;.e che tutti 
i Brasiliani aspirano a completare l'opera comune 
della grandezza della patria. 

(8) Buenos-Ayres, 29 — Si ha da Rio-Ja- 
mic 

< L'agitazione continua nello Stato di Rio Gran- 
de del Sud, in seguito al decreto che ordina, di 
rimettere al suo posto il governatore Castilho,de- 
posto dagli. insorti. 

« Si temono gravi complicazi 


In China. 


(8) Londra, 23. — Il Times ha da Shang- 
Hai: « Si dice che i ribelli abbiano preso la cit à 
di Chao-Yang, nella provincia di Shin-King, e ch: 
avanzino su Pechino, » 

(S) Shangh-Haî, 29 — Si conferma che i 
ribelli della Mandsciuria abbiano sconfitto 4000 
imperialisti, preso la città di Cho-Yang e massa- 
crato i cristiuni di Kinthow. 

Si assicura che i ribelli marcino su Pechino. 

Seimila uomini furono inviati contro di essi da 
T en-Tsin. 

La situazione sarebbe critica a Tien-Tsin e a 
Pechino, se le truppe imperiali fossero disfatte. 


Le tariffe doganali in Francia. 


(8) Parigi, 29. — Senato. — Dopo respinti 
numerosi emendamenti, si approvano tutti gli ar- 
ticoli della tariffa doganale concernenti le sostanze 
animali. 

Si intraprende la discussione sulie materie ve- 
getali. 

La seduta è rinviata a lunedì. 


FRANCIA 


Alla Camera del deputati. 

(S) Parigi, 28. — Freycinet spiega che il ri- 
getto della Convenzione col Dahomey equivarreb- 
be ad una nuova rottura, Una spedizione contro 
il Dahomey costerebbe da 20 a 25 milioni di fran- 
chi. I risultati non giustificherebbero l'impresa. 
Respinge la mozione Pichon intesa a rinviare il 
progetto al Governo, di 

Tale mozione è respinta con 389 conro 108 voti. 

Si approvano, a grande maggioranza, d’accor: 
do col Governo, le conclusioni della Commissione, 
che lasciano al Governo la cura di dare alla Con- 
venzione stipulata col Dabomey la forma pi 
forme agli interessi della Francia. 


GERMANIA. 
Corriere di Berlino, 


(8) Berlino, 29, 4.50 pom. — Alcani giornali 
‘ufficiosi si pronunciano apertamente a favore della 
ferma biennale e citano ad esempio dell'eco che 
ha destato la questione, il fatto che quest'ultima 
è stata discussa testè ampiamente nella Com: 
sione ‘per l’esercito della Delegazione ungherese. 


AUSTRIA-UNGHERIA 

(8) Vienna, 28, -- La Commissione del bi- 
lanco della Delegazione austriaca tenne una se- 
duta alla quale intervenne il comandante della 
marina, ammiraglio di Sterneck. 

Questi vi dichiarò che le navi corazzate, costrii + 
te da oltre venti anni, non rispondono alle csi 
genze attuali, La marina austro- ungherese avendo 
soltanto tre navi da guerra completamente suffi 
cienti, è necessario costruire prossimamente sei 
nuore corazzate. 


Formaggio 


BELGIO 


(N) Bruxelles, 29, 2.10 pom. — Lg ceti 
mana ventara comincerà Aa sue pubblicazioni 
um giornale quotidiano, le Suffroge universel, pub' 
Mlicato dai fratelli Defuisseaux, © Pi 

Questo giornale è fondato con un capitale d 
100,000 lire ed ha i suoi accommanditari in Francia 

I Suffrage universel seguirà un programmi 
apertamente ri pubblicano. 


SVIZZERA 


(5) Berna, 23. — Il Consiglio Federale ap 
provò ud unanimità la proposta di roccomandar 
alle Camere il coniono al Cantone Ticino dell 
spese d'occupazione da parte delle truppe federali 
Spese che ammofitano a mezzo milione di franchi. 


ORIENTE 

(N) Vienna, 29, 2 pora. — Il governo serbi 
ha inviato istruzioni al generale Gruicth, nuovo 
ministro a Costantinopoli, di riaprire i negoziati 
colla Porta e col Patriarca ecumenico perla istitu» 
zione di Arcivescovato serbo a Spek. 

Il successo di questo negoziato dipenderà fino 
ad un certo punto dalla condosta del governo gre. 
co nella faccenda. 

E' possibile però che tale condotta sia favore 
vole nella speranza che l'istituzione di Arcivesco: 
vato serbo în Macedonia riesca a controbilancia: 
re l'influenza bulgara in quella regione. 

— La relazione ufficiale delle autorità militari 
nell'Yemen conferma che la rivolta colà è stata 
domata e che la popolazione ritorna alle rue or- 
dinarie faccende. 

L'esazione delle tasse procede facilmente. 

Notizie varie, 

(N) Alessandria d’ Egitto, 29, 2 pom. 

In seguito all' aumento considerevol raffico, 
l'amministrazione delle ferrovie egizia: ha deciso 
di far costruire un secondo ponte sul No. 

(N) Vienna, 29, 2.10 pom. — Il suverno ser 
bo ha ristabilito l'obbligo dei passaporti per i sud: 
diti dell'impero turco, 

Questa misura si considera come una rappresa- 
gia alla decisione del governo ottomano di esi. 
gere i passaporti per i viaggiatori serbi. 


Movimento della navigazione, 
sQ Nen-Yo e. 


.. — Il vapore Entella della 


nativi di Giovinazzo, provincia di Bari, diressero 
sconcie parole alla moglie e alla ripoto di certo 
Recapito. oste. 

Le dozne gridarono ; accorsaro il Recapito, cer 
to Gambaro, frattivoudolo, e certo Roberti, fabbro, 

Nacque una colluttazione, 

Il Dicagna fu ferito alla coscia sinistra, montro 
il Perelli riportò una ferita profonda otto centi- 
metri al ventre, sì cho gli uscivano gli intestini ; 


Il fatto ha prodotto grandissima impressiona 
nella cittadinanza. 


Mercato di Roma. 


LISTINO OFFICIALE delle MERC 
Roma: dal dì 22 al di 28 novembre 


ARTICOLI 


Unità | stinimo | Massimo 
Ù 


Bovi e vacche nax.da strame (fd) —K. 185 140 
Bovi e vacche da erba 10:80 
Vitelli di 10 
-_u 
Suini della Erovincia roman -8 
8 vini bianchi di Napoli » = 
tirano tenero nuovo P. Roma ® 1. Quint, 5 00 
Grano id. id. 


o 
1 
2 
3 
4 


n. N. 8 
Cacao di $. Domingo 
Catfe Portoriceo 1. q. 
Cast Portorico È di 
Caffe Jsoquemel 0 Gonaives 
Cat Moka 
Caffè Costaricca 
Caffè Bachia 
Pepo furte Singapore 1. q. 
Pepe forte 2. 
Zaccaro in polvere marea Stella 
Zuccaro di Sampierdarena extra-fino 
Zuccaro iu paui sani grossi 
Zuccaro in pani sani picc 
Fuccaro ia quadre somuni 
o in quadretti picco 
o oxtra di Genoa 
ro Rivaroto Ligure 
nccaro di Ancona extra fino 
succaro di Ancona cxtra 
Ziscearo Centrifugo 
Zuccaro Bemolato 
Zuecafo biondo uso Macfié N. 1 
Zuccaro» s » + 
Faso * Mace 
l'agro romano puro 
Burro di Milano LL q- 
Barro Alpino * 
Burro di Leggio Emilia 
Fonuaggio detto a cavallo 1.q, 
Formagizio detto a cavallo 2. q. 
Formaggio a marzolina di bufalo 
varsolina di vacea 
o pecorino vecchio 
Uova in partita dazio coma 
Mandorle dolci di Aquila. © || Quint.1g — 
ld. id. di Bari O 
Noci di Sorrento 1-q. : 
Noi» 8 . 
Fichi secchi 1. q. : 
Ziino dì Galata 
i ria in ci 
it i Guai 


Pignoli 
Mielo depurato 

Visciola secca 

Prugne fiorite di Francla 
Prugne li 
Mandorle con guscio 
Nocelole senzn guscio” 


cassutte 
Petrllo di Riudeita in cassetto Ba 
DI tussia =» » 
Spiro nazio ‘non da gradi Mast Fitol, si 
ino di Albano sul posto 4 
Vino di Velletri 


rasatuns 
RIESSICNIVNI 


Vi 
Vino di Lecce 
Vino di Gallipoll 


i 
APPENDICE » 


Master Punch 


ROMANZO 


GIORGIO DUVAL 
ua 


John Blismead andò a nascondersi in luogo a- 
dlxito, a pochi passi dalla porta della villa. 

E non dovè a lungo aspettare. 

Erano appena trascorsi dieci minuti, che Gu 
glielmo e sua moglie uscirono. 

Non rimanevano in.casa che la serva, la balia 


e il bambino, 
La serva era occupata in cucina, come era fa- 


cilo constatare guardando a traverso i vetri. 

Blismead non esitò più. 

Dopo essersi assicurato cho nessuno lo vedesse, 
entrò nel vestibolo proprio nel momento in cui 
qualcuno scendeva le scalo del primo piano. 

Non poteva essere che la balia. 

John si nascose dietro una portiera, © lasciò 
passare la nutrice che, evidentemente, si recava 
in cucina. 

John aveva durque qualche minnto avanti a sè. 

Con uno slancio, Master Punch fu în cima alla 
Kala. 


_ Per ro gli ‘avvisi esteri rivolgersi gersì esclusivamente alla ditta E. E OBL 


La porta della camera, dove il bambino dormi. 
va, era aperta. > 

John entrò, si precipitò sul bambino, lo avvolse 
in uno sciallo che Messum aveva atuto la precau- 
zione di portare, scese le stale senza esser visto, 
e faggi attraverso la campagnn col suo fardello. 

In questo mentre, Messum teneva d'occhio Mar- 
gherita e Gugliolmo. 

Egli era in quella disposizione di animo, in cui 
si sente il dolore come un'acro voluttà. 

Voleva rivederla al braccio di suo marito, con- 
tempiarla nella piena della sua felicità, e ralle- 
grarsi nel suo intimo del delitto che aveva fatto 
commettere. 

Messum addimostrava în quel momento di avere 
nelle vene qualche cosa del suo avo Ilburn. 

Guglielmo e Margherita, non’ dubitando dello 
spionaggio di cul erano oggetto, passeggiano sulle 
rive di uno stagno. Ù 

Margherita, più bella che mai, si appoggiava al 
braccio del suo sposo. 

Nell'anima di Messum si confondevano due go- 
losie differenti : quella dell'amore e quella della 
razza. 

Margherita rappresentava l'ideale che egli non 
aveva potuto raggiungere: Guglielmo gli ricor- 
dava lord Madigan. 

Ora egli era stato il domestico di lord Madigan 
prima di essere il suo maggiordomo. 

Istintivamente, senza rendersi bene cento di 


"i si formò sibito, esindo, € 

Perchè ? li) 

Egli è che a questo mondo tutto degenera, Il 
nipote d'Ilburn che era, capace di’ far rubare un 
bambino, non aveva coraggio di uccidere un 
uomo. 

Egli indierreggiava dinanzi all’assassinio di Gu- 
glielmo, suo felice. rivale, come aveva indietreg- 
giaio dinanzi all'idea della forca evocata da lord 
Madigan. 

Messam era cattivo, ma' era vile. 

Perciò, dopo aver dato un'ultima occhiata pre- 
gna d'odio ai due sposi, si allontanò con precaa- 
zione, dirigendosi verso il ponte di Kent dove 
aveva dato convegno a John Blismend, 

Quest’ uliimo attendeva, tenendo fra le braccia 
il bambino sempre avvolto nello sciallo, e cullan- 
dolo colla canzone che cantava al suo Puppet. 

John aveva rubato quel bambino por cupidità 
@ per miseria. © 

Ma ora, che se lo stringeva al pelto, tornava a 
sentir battere il suo cuore di padre. 

Il bambino somigliava in qualche cosa a Pup- 
pet. Avevano entrambi la stessa età, © qualche 
cosa di comune nella fisonomia. 

Solamente Puppet era appena avvolto in mise- 
rabili cenci, metre questo si agitava mm fuscie di 
fina tela d'Irlanda. 


Ora, ‘a questa ingiustizia, fl le quat- 
trocento sterline che Messum gli avrebbe contate. 

Anche Puppet avrebbe avuto abitucci caldi e 
fini, sinche Puppet avrebbe Yipreso i suoi bei co- 
lori! < 

John Blismead amava fgià quel bambino che 
aveva rubatò, niente altro che pensando al ser- 
vigio che, inconsciamente, rendeva al suo. 

E gli avovano proposto di ucciderlo! 

Eh! via! Bisognava dire che non conoscessero 
Master Punch. 

Uccidere un bambino senza difesa? 

E° vero che invece di quattrocento sterline sa- 
rebbero state ottocento ! 

Ma che importa ? 

Gliene avessero offerte centomila, avrebbe ri- 
sposto di no. 

Certo, non per paura di dar dolore ai genitori 
i quali, oramai, avrebbero dovuto creder morto il 
loro bambino. 

Ma, uccidendo quel bambino, avrebbe portato 
sciagura a Puppet! 

E poi, lo amava, ecco! Lo amava perchè era 
un bambino, @ perchè egli amava tutti 1 bambini. 

Qualcho volta, ad un tratto, John Blismead tra- 
saliva. 

Un pensicro sinistro gli traversava il cervello. 


e — 

Se nel mentre che rubava quel bambino, qual 
cono gli avesse portato via il suo Puppet? 

Allora provava un immensn dolore. dietro al 
collo, riello stomaco, nel ventre, nelle gambe, o 
tatto spariva per far parte a un gran vuoto, a un 
buco aperto e nero, in fondo al quale c'era il lu- 
gubre nulla. 

E nonerano i fami dell'alcool che davano di 
tali visioni a John Blismend | 

Nondimeno non gli veniva în mente l'idea che 
un dolore eguale al' suo avrebbero provato i ge- 
nitori, ai quali aveva_rubato il figliuolo, 

No, questa idea non gli veniva. 

Il pensiero che valeva a consolarlo era questo, 
che nessuno poteva avere interesse ad impadro 
nirsi di una creaturina pallida @ malaticcia comt 
Puppet. Pi 

E allora John Blismend rideva, perché ogli ort 
male equilibrato. 

Tutte quelle diverse impressioni gli ballavano 
nel cervello, come i soldi nelle sue saccoccie, 

Imperocchè il ragionamento e i soldi non ab- 
bondavano in casa sua, e la sua saccocia a il sua 
cervello erano quasi sempre vuoti. 

Quando vide comparire Messum, John chbi 
paura: e convien dire a suo onere che egli pensi 
al bambino anche prima di pensare al denaro. 

Prima di stendere la mano indietreggiò, 


Continua. 
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